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La polemica! recantemente suscitata. .tra due dei 
principali, membri dell'opposizione parlameotare ha 
rimesso sl tappeto una questione di vitale: impor= 
tanza în Italia, quella della convenienza. di; un'as- 
semblea costituente chiamata 1 decidere definitiv 
mette ‘svî destini della‘ nazione. Ilsig: Bertani crede 
che' le presenti gravissime difficoltà non si porsano 
superare allrimenti che” con quel mezzo; il signor 
Crispi invece si mostra ricisamente contrario. 

Noi ‘siamo lontani, dai principii, del sig. Bertani, 
ma non possiamo negare.il suo ingegno, la sua lo- 
gica e sopretutto, la sua schieltezza e la chiarezza 
delle sue idee, 

La quistione della costituente. nen poteva non 
farsi sirada dopo le grandi mulazioni ‘accadute in 
Italia ed è meglio francamente discuterla che’ dissi- 
molare. l'imporiaoza. È'$e rimarrà chiarito che 
quell'ardito © diremmo quasi rivoluzionario mezzo 
dî sciogliere Îe questioni, che è la costituente, non 
va scevro di gravi pericoli, sarà! d'uopo dar opera 
1.9) profonde riforme che escladano il bisogno, della. 
cistiluento predetta. 

1 [autori della costituente osservano intanto she 
mantre una (gran parle dell'italia forida il suo diritio 
pubblico sopra un plebiscito, le antiche provincie 
‘non'‘vennero consaltat». La presunzione della loro 
volonti, siamo persuasissimi ; è conforme’ ‘al’ voto 
‘che manifesterebbero, Ma intanto è vero che esse si 
inovano verso le proviacie sorelle in uni posizione 
differente. 

Lo Statuto fu esteso a tutta l’Italia ed è tuttavia 
a nostra legge fondamentale: Ma ; siamo. di buona 
fede, è esso tuttavia la. norma: di tutti i nostri 
provvedimenti? O nun'si derogà iovece ad esso dal 
firimo articolo che' pone la religione cattolica. come 
sola religione! dello Stato ‘e dice gli aliri culti solo 
tollerati, sino all'ulimo per cui a ls coccarda ar- 
2urra è la sola nazionale? » 

‘Quante brecce ho vennero fatte insomma in una 
gron! part de'suoî articoli quante itiracchiature di 
iuterpretazione per. poter dire che non’ si voleva 
toccare alla legge fondamentale, dello, State Î'E, per 
ticer d'altro, vi si parla persino, d''stituzioni | che 
nda esistono più e se stessimo alla sua lettera, sic- 
‘come esso fu ordinato solamente; per.gli Stati, Sardi 
parecchie disposizioni non sî potrebbero riferira alle 
altre regioni italiane. n 

‘La sperienza degli ultimi anni poi’ fa provato 
che senza un profondo rivolzimento dimcilmente si 
possono elfelvare vere. riforme. Manca il coraggio 
5 l'autorità ei legislatori; i ministri teptennanti, e 














feboli temono ad ogni istante di, urtere aegl'inte- 
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SOMMARIO. — Z siciliani ed'î. piemontesi in car- 
cere — Strangalamento — L'umor coniugale — 
Uzoricidio — Petimento, confessione sacramen- 
tale è morte — Un assassino morto innocente — 
Riolo! delle cause, 


La è una rat colpa l'essere. piemontese: quosti 
poveri subalpini sono perseguitati e maltrattati, dai 
loro fratelli delle, altre provincia, italiane ; persino 
nello carceri, persino in. quel. luogo dova. regnar 
dovrebbe perfetta la concordia. fra i compegui di 
sventura: 

Parecchi delinquenti delle varie parti. d'Italia, 
cio piemontesi; rotmagaoli , napoletani € siclliavi 
dopo aver subito il giadicio. di condanna, 
tradoni e rinchiusi nel ‘carcere della città d'Alba 
fer scontarvi la pena loro, rispettivamente stata in- 
Mita, 

Alcuoî napoletani © siciliani, indispettiti, di tro- 
varsi iu carceri piemontesi, e nou potendo sfogare 
il loro astio cuntro coloro che qui li fecero tra- 
durre, se la presero contro i piemontesi conditenuti, 
‘e ad ogni momento li percuotevano © li maltratia- 
vano în tutte le maniere,  piemnotesì sopportarono 
per qualche tempo lo persacuzione, ‘e poîeliè si 
trovarono assitme ip numero sufficiente a tener 

















ressi Iccali, di:crearsi, degli. ayyersarii, col.) mufai 
inveterato, quantunque’ ptrniciose. abitudini.,; Non. si 
è osato por; abbattere un'Università od. na tribunale 
inutile. Solo ua ampio) mandato, dalo ai: rappresen- 
tanti della’ nazione potrebbe rivolgere glivanimi la 
dareiin solido ‘definitivo assolto ‘all'ordinamento 
dello Stato, Si 

| Questi ‘argomenti hanno ‘certamente. ui fonda- 
mento e sarebbe dannoso, nonchè invlile il dissi 
mulare le, ragioni che militano in favore di Up nuovo 
esame della: legge fondomentale della, Stato, rTutta- 


















via sed vero; cha Î rimedi più, polenti, spno. 


i più efficaci, è vero altresì che sono pure..i 
pericolosi eche la costituzione non: èi sempre; 
bastanza! forte‘ per. poter. reggere. allà loro ‘azione: 
Nella disposizione! presente ' degli animi: ‘sarebbe a 
temere che non sì' andasse più Gltré ché’ non‘ vo- 
giiono i proderiti. Sguinzagliate le passioni, prevar- 
rebberò per avventura f più audaci’ ‘ii più | consi- 
gliati. E se con, una furte scossa ‘Si Gincerebbe lla 
inerzia, la dappocaggine, presento! da' cal | ripeiamo 
tgati) malî, noi potremmo forse. mettere ia forsa 2n- 
che le istituzioni © le leggi, provate buone, dalla 
Sparienza per adottarne delle, più pericolose, e di 
dubbio sucesso. 

11 perchè la nazione stessa. dovrebbe ‘scongiùrare 
Îl pericolo dî nuovi esperimenti aMdando'le sue 
sorli ad uomini | di maggior.risoltitezza' ed' energia 
che non sono: î prestati. Non. è Sipuramehte ‘con 
riforme! bargoniane , colla, sostituzione ‘di delegati 
distrettuali ‘a solto;prefeli che, cessery lmpensa 
scontentezza e il disordiae. che si sc 
capo all'altra dell'italia, Non si ritemprerà_ilicarat- 
tere, della nazione , non sì ridesterà.la.fvilla: del-- 
l'entusiasmo; con' un sistema di governo: chiesi fonda 
sull'intrigo”, l'astuzia ed' il: favoritismo;*"Non si ri- 
atoreranno le finanze! con ispesò. iinpro 
porre sempre hiove ed esose jmposté 
lire all'essere di difficilissima riscossione, 
le fonii stesse’ della | produzione, ‘e, pei 
esiziali all'erario medesimo, 





























Cairoli dal Governo , il! qualas per icchezza non 
050 combatterla ‘e mon ‘pur renderla; più! 
‘@ menò pericolosa ‘con. qualche ibodifi 
bene l'Op'nione dice poco, seria l'accoglienza’ fatta 
a quel disegno, di legge Ministero, 6 non' po- 
lendo.. credere. che questo, manchi tanto. d'iatelli- 
genza da non iscorgerne i difetti (e veram 
madornali), conchiude; che ha aderito solaragni 
evitare degl'impicci e colla; speranza: chasil Senato 
non l'approverò. ; Ma questa è una'salravche voi 
fate del Governo. Quanto ‘a. noi ci sentiamo; ponti 
da vergogna che il nostro paese sia retto da uomini 
i quali'non si ‘sgono  sdstenereohe! con sì poveri 
mezzi. I 

Il Minîstero adurque condanna in \cubf suo un 
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impiovvido progetto, ed è tanto pusillanime da non 
ordito di ‘manifestare fa Sua disapprovazione. Ma 
some mancherebbe poi anche ‘del coraggio di so- 
sienere, agcorzendo, i dirti che si conferirebbero 
imprayyidamente a stranieri con quella leggo, così 
adapega pgcultamente per. [arla sventare, Noi perciò 
vedremo posta in; dimeuliconza quella proposta de- 
alinata soltanto a far,l'elfetto.di una pomposa. di- 
mostrazione; e il Ministero,. evitando il conflitto, si 
sarà risparmiata la disfatta e salverà la capra i 
cavoli; ‘Scapiterà invero la:dignità delln nazione e 
verrà meno il prestigio delle istituzioni dello’ 
Siato, ‘ma Îl Ministero ‘avrà prolungato ‘con mezzi 
colali per. qualche, mese la sta ‘grama esistenza. 
Nell'ingo venturo vedremo all'atto i nuovi bal- 
zllî é0î quali ‘esclusivamente si volle provvedere 
ai bisogoi della finanze, ntsato il Corriere Italiano 
annuozia che a-Firenze si vanno. sobbillendo i 
fornai affinchè col proiesto della tassa della maci- 
nazione! si mellano in istato di sciopero. Ss! questo, 
actade nella patria del Combray-Digny, nella città 
che trae larghi profili dalla dominazione della 
consorteria presente, che dovremo. dire di quelle 
le Ron ebbero.a provare. che. i danni? 
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ATTI UFFICIALI 


Ln Gassetta: Ufficiale del:9 dicembre reca: 

1, Wmregio)derreto (0.:4087);1u data, dell8| 
novembre .chei dispone quanto. segue: 

‘Art. 1. La Banca nazionale nel, Regno d'Italia; il Banco 
Li Napoli ed il Banco diSlciia emétteraano milioni sé dil 
igliatti al: portatore da: {te una aventi. corso, obbliga-| 
torio indintintamenta in tutte: le provincio del Regno, ed. 
intonvertibili ino alla: cessazione dell corso. forzoso dei 
‘iglietti di-Banca. 

Art. 2. Del dettì biglietti quattro milioni saranno) ‘© 
‘messi dalla; Banca: nizianale: nol: Regno” d'Italia, un mi- 
Iione'e cinzuecento mila.dal: Banco\;di Napoli, 0 cin-| 
‘quecento mila, dal Banco di Sicilia 
‘Arti 9; Per'la Banca nazionale $ quattro; milioni di 
biglietti da emetteraì- faranno parte dei 750. milioni di 
lire; stabilità: dalla citata legge como limito alla'circola- 
ziono delia Banca. 

‘Per il! anco di Napoli i bigliotti da emettorsi porlira 
uni milione e: cinquecento mila faranno patto della maîka 
delle suo fedi‘di/ credito a polizze: in ‘circolazione , se- | 
condo; termini.omodi\ di guarentigia stabiliti dai-auoî 
‘atatuti, ‘ma De>sarduno: distinti pel loro carattero di bi. 
gliotti al portatdre: 

Per il Banco di Sicilia i: cinijiecento mila: bigliettida 
emettersi saranno garantiti-da un'egaale somma in mo- 
net legale! inimobilizaata nelle casso; deli Banco pel rim- 
Dorso degli emesali biglisiti1da lira suna. 

Art. 4. Lo forino!o i'aogni distintivi dei‘ biglisti. da | 
emetterati dai ‘mentorati tre stabilimenti di credito , 4a: 
fiato ‘tabilii con docreto:del ministro delle finanze. | 
135 reglondapreto (14715) in: dapa, del 20 
‘novembre, che concedo malata agli.autori ‘o complici 
del saccheggio. commesso nella casa, municipalo di Nuoro 
14:26, pprila 1666. 

QI mogds 






































del ,xegolamento ,per' l'amministra- 


| E cost sia: 





ziono od il servizio delle Casse di 
rina mercantile. 

{Disposizioni nil personale della R._mari 
fra lo quali il collocamento a riposo dei;contr'ammifagli 
Angulasola, Riboty e Wrigt, a del vice‘ammiragiio, Tho- 
Iossno, 


Cronaca Cittadina 


‘Spogli: rriapondenze. — Rice. 
yiamo' da! Cercendsco, una lettera, in cui fono, dello nc: 
cuse contro una certa consorteria là stabilita 
parolò così vaghe cho non possiamo attri 
portanza di qui riprodarie, 
“2 Vin medico torinése si lampata che, in via. Bellezia; 
ai ritimeri 9, 11.0 19.Te porte @ Jo scale siena, pesggil= 
ate, tanto che avendo gli per 
ia 'Yola i visita ad; pn malato in quella 
casa, Gbb5' molta fatica, {ravarao._il' quartiere, e orse 
chfo di Fompersi il maso, — 
Ta frequentatore di fentri si lamenta in preven- 
SO o aanuaziatO per questo carnevale 
‘prometta, grati che, vorrebbe 
che l'giordali. imiparsialmento difendessero ‘el'intercasi. 
dogli abbonati ‘eil’ decoro dell'arte. 
Noi promettiamo. dl dire’ quello che ci parrà il voro. 
— Il signor L. PL. vuole ‘ion oi io 
olo impiantarsi'contra/î ‘pilastri di banchetti, 
ch'egli trova; oneî © disadatti all'eleganza dei” fondaci 
che stanno loro, dirimpetto. Propone di chiudere un arco 
a e l'altro no def portiéi, fabbricandori aracconé spor= 
genti’ poco: uo' portici o più nella via, di vario: formo eie- 
ganti, così che fossa fatta stabile quella bella mostta che 
si fa nella Gera di Giandofi, © 
Il chiudere i portici ‘dl ‘questo modo, 
Lascltmo cho 1 sotto ent la Tao Seal ua 
Propone inoltre) si tolgano gli attuali baracéoni di 
Piazza Castello per ;soetituitti con altri) di ferro o(eri: 
stalli; Ha ragiono, Sarebbero, molto più belli: ma voler 
importo questa spesa nl Municipio, com'egli pena 
diva La (sino 'Dropristani 001 pvlerazb Poco 
— ll rappresentanto della Compagnia Fell ci 
risponde in riguardo al richiamo cho ieri l'aliro ei epor- 
gova il signor (Alman. Egli dico che ieri furono spediti 
go casnì di mercanzia al predetto sg: Alma, casini 
o non erano vstti preso a Compagnia che pet 
La conseguenza è questa: il sig: Alman' ba la:mercan- 
ia attesa, © la Compagnia Fell non è da rimproverarai, 





invalidi della ma- 















































“ Elezioni Commerciali. — Contiîiàno le 
Alunanzo per prepara listo di candidati per.1o'eleziony 
‘commerciali. Oggi da alcuni egrogi negozianti ci vieno' tie 
mméssa, la -seguonto Lota, la quale concorda in grax patta 
‘son’ quello già antecedintemento da noî pubblicate: 

Rolle comm. Pio: 

SStallocav. Andrea. 

Mazzuchetti Eugenio. 

Pantalcone;cav. Luigi. 

Simondetti Carlo; 

Lanza cav. Camillo, 

Guadagnini cav. G. Bi 

Suaut: Angelo: 

Silvetti cav. Giuseppe. 








fronte ai loro persecutori; si riviltarono; sicchè nel- 
l'estate del 1807 successe in quelle, carceri una fie- 
rissima Îotta,, che non, potè, sedarai..se..non..in .se- 
guito agli energici provvedimenti dell'Autorità e al- 
l'intervento della forza militare, * Wlè 

Dopo d'allora; ‘sia che le'ire avessero dato'tregus, 
‘sin‘che con maggior sollecitudine  vebisiiro ‘per 0- 











pera dell'Autorità scemata le: occasioni’ &'bonilito, 
la tranquilli pareva ridonsta a quel luogd:di espia- 
zione e le deplorevoli gare'sopite; | ©7511 

Ma il (ott dimostrò che grava e profaado,gan- 
coro covava, nel cuore de' siciliani, di ‘cut @ iradi- 


gionale la tenacità di propositi. 





clusione,; che: stava; scontando. nel . carcere»cd'Alba 





giò 4806; il -d) 28. gennaio» di: quest'anno 
richiese il guardiano: delle carceri, mentre faceva’ la 
visita quotidiana, di, essere | treslocatodalla' camera 
numero 0, ov'era rinchiluso, In quella ‘pumero’ 8, 
allégando ‘alcuni ‘motivi “che ‘qui’ non ‘gobta rifé- 
rire. 

‘Dopo, aluaote. dillcoltà (rapposte, dal guardiano , 
alline aderì, è nel. deto:giorno' il BongioganI venne 
rinchiuso nella camera numero; 9, dave-non:4gowavasi 
che .Poperone Giovanni, veaturino ‘dell'ospedale: di 
Acqui, che\yi stava scontando la pena: di 4re. mesi 
di carcere; individuo chela gente del carcere rife- 
risce essere semifatuo' ed imbecille: L'indomani, re 
candosi il capo-guardiano alla. giornaliera‘ visita 
delle camere, pervenuto'a quella num. 3, trovava 
gil alzato ìl Rongioanni, ed ayvicinatogi al. Papetone, 
che giaceva disteso fuori) dell suo pagliericclo y,con 
sorpresa ‘6 raccapriccio troxollo,colla faccia strayo}ka 























e liviàa e, com una largo cinta nera, come di sangue 
fappreso' attorno al collo : linfelica non dava più 
segno.alcuno. di. vita, . Accorsì ali" orribile. notizia 
gli altri guardiani, e constatato l’atroce caso, il 
Bongioabni ‘non’ lardava a raccontare com'egli fosse 
che avèva colla cintura dei proprii calzoni strango- 
lato il‘ suo compagno di camera, asserendo inoltre 
dii essere stalo ‘a (ciò costrelto dagli; ordini ‘e mi- 
naccio' nella vita: cio gli erano fatte da.due suoi 
compaesani! © conditenuti:Blauda Gaetano, e Lascala 
Sebastiano, per: l'antica: ruggine. che i siciliani .sen- 
bavano contro'i piemontesi, 





‘ Giudicialmente; verificato lo; strangilamento del- | 


l'infelice: Peperone,. venivano ‘dipprima' soggettati:a 
procedimento oltre al: Bongioanni anche (il' Loscala 
@! Blanda, indicati come veri'iniziatori ed istigatori 
dell'atroce misfatto; ma nulla essendo venuto a con- 
fermare il: derto del: Bongioanni a fronte. della co- 
Stanti negative delli: Lascala \e' Blapda per. insulli- 
clenza‘di prove, questi venivano posti fuori causa. 

Gontinuandosi. la processura per il solo Bon- 
gioanni, questi anmise sempre dî essere l'autore del-- 
l'assassinio; ‘'ad attentiare però la sua colps, oltre 
‘alle minaccia dui due sopranominati conditenuti, 
cercò dl far credere come in quella sera fosse iu 
stato) di ebrîetti per alquanto vino che si era. pro- 
cacciato; ma non potè dare di ciò prova' plausibile, 
‘essendo; \anzi (risultato che niuno in detto carcere 
gli procactiò/ del vino, 

Inoltra invocava/‘a discolpa l’esaltato sub stato di 
‘mente, schio; sarsbbe comprovato: da 'alquante depo- 
sizioni ‘del‘suoì compagni di carcere; ma la perizia 
appositamente eseguita, se; non: ha potuto escludere 
che la passione dell'odio ‘e! della vendetta abbia forse 
potuto momentaieamente produrre un dissesto nelle 
focolti' intellettuali del medesimo, ha perù stabilito 

















non essere poî egli în istato: di mentale alienazione. 
tale, da renderne non imputabili le aziuni. 

Per.la qual: cosa .il Bongioanni, .tradotto di questi 
giorni davanti la Corte d'Assisie di Cuneo, preste- 
duta dal conte comm. Avogadro-Bertodano, in se- 
guito al verdetto: teso dai: giurati col ‘concorso ‘di 
circostanze attenuanti, fu condannato alla ‘pena dei 
lavori forzati a vita. 





iù deplorabile è ancora il fatto seguente 

Vittorio Siccardi, ‘nativo d'Asti, d'anaî ‘55, dap- 
prima panaltiero e: poî bracolante, dimorava' da gran 
tempo! a Scaraligi, ove ‘abitava ultimamente ‘da ‘un 
anno e mezzo” in compagnia della. sia moglie Ana 
ero,, d'anni 32: circa, in'alcune stanze posto al 
pian terreno d'una: casa; sita nella via detta' dal Ca- 
pello: 

1 vicini d'abitazione giammai s'erano /accorti' he 
per gelosia! © per altra cousa,' fra i due coniogi'e- 
sistesse ‘odio; alcune volte li avevano benat' sent 
alquanto diverbiare, ma il tutto consisteva ia riti- 
proveri: clie. reciprocamente si facevano ‘di'non in- 
vorare abbostanza, rimproveri ‘chela moglie spe- 
| cialmente: muoveva al marito. 

Nella tarda sera del 20 giugno: 1868, ambédue'i 
coniugi erzno stati veduti. insieme nel'corlile posto 
di fronte alla loro ‘abitazione e più tardi! furono 
sentiti ritirarsi @ chiudersi ii essa.‘ Nel'mattino/sur- 
cessivo il Siccardi ss9riiva. di buonissima ora”dalla 
‘sua casa 6; richiesto da un vicino!se la moglie fosse 
‘ancora în casa, rispondeva essersi dessa‘già recata 
a lavorare in campagna. Rieatrato poscia! nella sia 
abitazione, uscivano tosto e domaridava''ed' otteneva 
in imprestito do-un vicino L:/4, di cai diceva sb- 
bisognare ‘per la compra di. crusca. Poscia, circa In 
ore otto diquel'mattino il Siccardi, chiusa la' porta. 
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Sormani Eusebio. 

Ceresolo: Pietro. 

Tosi Valentino. 

Linutaud Zancaria, 

Melano Camillo. a 

— Un'altra lista non molto dissinifle dalla precedente 
ci viene rimessa da altra parte, eccola: 

Rolle comm. Pio. 

Mongenet cav. Baldassarre: 

Canaveri cav. Giovanni. 

Stallo cav. Andrea. 

Guadagnini cav. Gio. Batt. 

Molano Camillo, fabbricante dî tele. 

Moris cav. Giuseppe. 

Ceresole Pietro, negoziante © {nbbricante. dì corami. 

Lanza) cav. Cazillo; il. 

TPossì Valentino. 

© Rinunzia a candlantnra, — Pregati i 
seriamo è 








Torino, 4 dicembre 1868. 
Egregio sig. Direttore della Gase, Piemontese, 

Ho vodito su questo suo [giornale , n. 334, ana lista 
di ‘candidati per Ja prossima elezione. commercialo: pro- 
posti da in Comititb alettofalo di parecchi negozianti, 
sulla quale figtirà @melié il inîò nome. Riconoscente alla 
‘consitorszione ‘in dui vasti mi ‘tbigono, debbo tuttavia far 
vononcore tititò A loro, giianto agli clottorì (che ripeta 
tamente mi fecero l'alto onofe di ologgerimi) che stante 
ta ii mia] fermi saluto ©/Ie molte mio occupasioni, non 
potrei accettare tale vappitsentanza, conscio di non es- 
‘iero più in fallo ti ‘ivvéhiro di adempiro con quallo 
zelo che coscienziosimente ritiiede un tale mandato. 

Agiraiistà, pregiatissino signore, i miei distinti e cor- 
diali saluti, e mi creda qual Ho l'onore di professarmi 

800 dev.ne xetvo ed amico 
Grostime Siverri. 

“ia. Università. — Domenica ), 5 del corrente 
dicenitie , ile ‘ore 2 pom. il prof. Castrogioranni darà 
nell'aula ‘dell'Università Ja sua lezione di estetica sulla 
Divina Commedia. Alla fine della lezione leggerà un suo 
componimento poetico niitolato: L'Ilalia nel 1808. 

& Anwocinzione universitaria degli 
sèudenti di Torino, — Tutti gli ‘itudenti della 
Università di Torino sono, invitati a rarunarsi domani, 
dorienica, 6 dicembre, alle oro 2 pomeridiuò, nell'Anf- 
tentro di chimica, 

Ordine. del giori 
1; Comunicazioni della. Presidenza; 
È. Elezione del nuovo! presidente; 
8. Proposte, 





Pel Comitato 
Ii Presidente 
Dost..Tosenu 
‘«Beuola commecelale. gratnita. — 
maestri Viocca prof. Giovanni,  Coggiola Giuseppt e To- 








di $. Francesco da Paola, dirimpetto al tentro d'Angen- 
‘nes, rina scuola festiva gratuita per. gli adulti, 

To materie d'inseganmento sono: corrispondenza com- 
mérciale e tenuta doi libri, varitmetica commerciale, 
lingua: franoso, storia. ©. geografia. 

P lasciata, facoltà a ciascon alliero di assistere 2d ana 
sola od a più delle tre lezioni che avranno luogo succes- 
sivamente: 

Chi pertanto inteude di frequentare questo. corso di 
lezioni procuri di recarai il! dl 6 del'mesò corr. (dome- 
‘nica p.y.) dalle ore 2 ‘allo & pom. in detta ‘scuola per 
‘Tarvisl inscrivero, chè nella domenica successiva ad un'ora 
pom. avranno principio le lezioni regolari. 

‘% Mualea In plazza Vittorlo,— Programma 
dei pezzi da eseguire 1 giorno 8 dicembre ‘dalla mndaica 
della Guardia Nazionale, dalle 12 alle ® pom. 

Marcia. 
1. Lauro Rossl,, sinfonia nell'opera Gli ‘artisti alla 
a, 

2, Verdi, dustto nell'opera Don! Carlos. 

9. Caldi, Chesnious, masurka. 

4, Rossini, futroduzione nell'opera Il nuovo Mosè. 

5. Meserbeer, terzetto finale nell'opera oberto il 

Diacolo. 
0. Vilanks, Galopp. 








dall'abitazione ‘o. ripostane!' la. chiave. ove sempre 
soleva metterla ‘quando abbandonava sola lu cose, 
‘allontavavasi portando seco una cesta ed un sacco 
ripienî; ed interrogato dove andasse, diceva voler 
portare da mangiare a sua moglie che stava layo= 
rando nei compi. 

Poco più d'un'ora dopo, certa Gatterina Bufla, vo- 
lendo parlare colla moglie del Siccardi, recavasi nel 
corlle della casa in cui essa abitava 6, saputo dalla 
Vicina che Ja Maero in quel mattino non era ancora 
stata veduta, affacalavasi alla finestra della camera, 
în cui questa dormiva, e vide ch'essa era coricuta 
nel letto, e. ad alla voce la chiamò per nome. E 
poichè rion otteneva risposta, la Buffa pregò una 
vicina di casa di cercare la chiave dell'uscio ed 
entrare nella camera della Maero por vedere che 
lo fosse ayvenato. Presa la’ chiave. dal Inogo în 
cui avevala ripoeta il Siccardi ‘prima di partire, le 
due donne ‘entrarono nella camera. della Maero 
‘Anna e, tutte spaveutate; videro. questa giacere ca- 
davere nel Jetto,. colla testa tutta. insanguineta, 
colle coltri ‘bagnata di sangue, di cui era pir an- 
che ‘intriso il pavimento. 

‘A poca dislanza dal Jelto slava. per terra una 
scure di ferro mecchiata di sangue, e fu tosto ac- 
co-*a10 nie causa della morte della (moglie, del Sîc- 
cardi Grano stati parecchi colpi recati alla sua te- 
‘sta per mezzo della scure di ferro, i'quali aveano 
Sratturato l'osso frontale e leso il cervello, 

‘Tutti unanimi ritennero che l’autore di questa uc- 
‘nisione: della Maero era stato il costei marito Vitto 
ric Siccardi, sebbene non si sapesse quale causa lo 
avesse indolto a commettere tale misfatto; poiclit 
nè în quella notte, nè ia quel mattino, nessuno era 
penetreto nella abitazione dei coniugi Siccardi 


respinse 























Vw mpenitirà, — Questa ‘sora Ba luofo al Carina 
Ja sernià (della signofa Do Masson dollà Winorar Golfo 
‘simpatie guadkgnato sul pubblico da tuttt'la stagione; 
la coleliro bedalicata ni preparò il telorifo di gpnestà mer 

“Al Rentro Rosboni lì riptto gib'd al sod iina fmbra 
commedia doll'attore E; Gemelli ‘dal Tolo Coltstina, I 
pibilico è largo di applausi all'attore-nutore che în tè 
rità iu questa nuova commedia ha fatto assai più cho 
ne' suoi antecedenti lavori, 

Ritorneremo su questa commedia, intanto diciamo al 
pubblico di incoraggiar i nuovi artisti éd il nuovo autore 
cogli applausi di tutte le sere. 

“Les drames de la rue de la Poiz d'una miova pro- 
dizione dal Bélot, che a Parìgi ottenne uhe di quel'suo- 
‘cessì che sono ‘solo possibili în quella città. La signora 
Deselbo, per la sha orata cho avrà Tubo | ra poche 
‘sore, ha ‘Appunto scelta questa mabra: prodistone: 
Anneganénio, — Nelà sera di giovedì, itia 
donna di giovauo'età, erbirendota di professiotg si git- 
tavà nel gran canale doi molini fa Borgo Dord da tutto 
parti sî nocòrse per salcaris; nòn hi fii però che dopo 
ud'ora © mesza di ricerche cho fu ritrovata prasso imo- 
linî; a misora, che era. stata trascinata \per. lunghissimo 
tratto sotto quagli immensi acquedotti, pini di salti d'ac- 
‘qua, fu raccolta somiviva, fn trasportata ‘all'ospedale, 
oro dopo brore tempo morl. Dicesi che' ansa di tal sui 
cidlo, sia stata la gelodia. 

















Osservazioni. meteorologiche fatte nell Qsservatorio 
‘stronomico di Torinò a metri 276 sul livello del hare 
È dicembre 
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delle osservazioni 


Tensione del vip. 
in millimetri: 





È 


109 130; aebote 
100 fogna 
100 feat 
98 [calma 
96 [calma 
100 [80 debole 
Temperstora estretis al nord) | Viani 0.1 
gradi contesti malsima 9,9 
Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatura minima della motto dol.$ — 1/2 
Bolettino astronomico dell'Osseruatorie. di Torino 
(Tempo snedio: di Roma) 

6 dicembre: 1868: 
Nuacaro del Sole, ore 7 (5 — passafigio. nl ini 
diano, ore 12 10 — tramonto, ote è 83. 
Nascere della Luumm, oro 11 59 sera « paimaggio al 
meridiano; 59. matt. — tramonto, are 0; 0 sera. 
Giorno della luna 53° 
Fenomeni: Ultimo: quarto di Tuna. a 10h:2%z di/bora. 










11° giorno & dicembre 1868; 
Bilia Eorico, d'anvi 8; di Torino — Barbero «Leigi, 
ia. 43, di Bersano (Asti), calzolaio — Bruna; Oatterin, 
ia. 30, di Verzuolo, cuoca — Chirone; dfarianna nata 
Bracco, id.159, di Vercelli —. Dalgrosso Giuseppe, id: 
10, di Torioo,Salegzame — Negro Domenico i 19, di 
Torino, fabbro-ferraio — Romanetto Marin, id. 27, 
Liemio — PIù ® minori d'anni 7, 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Slate Gioila 
il giorno & dicembre 1468, 
Maschi 11, femmine 1 — Totale 82, 








SOLTOSOBIZIONE MONTI E TOGNETTI 

T sottoscritti impiegati alla divisione spetinio: dell'ar- 
‘mamento dello ferrovie dell'Alta Tislla, ridedano 1 toto 
ololo alle orbite fumiglie Mobri e Pogtbtik. 

Moldo Luciano L. 1 50 — E. Mangiagalli è — G Recchia 
1— 6. Batti 2— G.B. 2-1 Qudtelirematir8:80 SG. To- 
‘oli 50 — A. Donisi 50 — Bonifati 50 — Gibertini Carlo 50 
— Candiani L. 2 — L. Donati c. 50 — Manzoni 50 — 
Agussina 50 — Alessi 50 — Baroni 50, — Daranzo 30 
— Castelli 60 — Panza 80 — Scartazzi 40 — Vitta- 





Il Viuorio Siccardi da: quel! mattino del 27.giuggo 
più non ritornava nella: sun abitazione, e  s'aggirava 
per là campagna : ma poctfi giorni dupo, cioè mel 
20 stesso mese; fu arrestato da unafguardia. calti- 
pestre colla quale, perlarido, ammise d'avara ncoisa 
Ja sua' moglie! mediante replicati, colpi di.scure, e 
disse. aVére ciò fatto ' sorprendendola mentre ‘-dor- 
mi affinchè non facesse resistenza; 

È questa sua confessione il Siccardi . ripetà\din- 
nanzi all'autorità, _alla (quale: disse; avar. cogli viò 
fatto, non per gelosia, ma :s9l0 perchè, da ‘qualahe 
tempo egli. e la sua moglie. non andavan d'accordo, 
cioè non si confacevano, d'umore; e soggiunse tahe 
nella sera del 26 giugno, avendo la moglie sua in 
seguito ad un diverbio detto salcune ;parole singiu- 
riose contro di Ju, egli da quel momento pensd:di 
ucciderla, l che fece nella notte, xibrandole, colpi 
di ila testa, mettre essa era addormentata. 

Nella scorsa seltimiana il Siccardi fu coadowo da 
vauti la Gorle d'Assisie di Cuneo come. accusato: 
assassinio sulla persona della propria soglie. Esso 
confessa, si mostra pentito e ‘pare «che il rimorso 
lo consumi a Vista d'occhio. 

L'avw. Moriondo rappresentante il. P.,.M. 6 l'ayy. 
Moschelta difensore disputano a lungo, A giurati di-. 
chiarano l’accusato colpevole d'assassinio colle cîr- 
costanza attenuanti, € la Gorte presiodula: dal conte 
comm. Avogadro-Hertodano, lo condanna alla peoa 
dei lavori forzati a vita, 

— Non mi menterrenno a Jungoin carcere: fra 
poro partirò da questo mondo, andrò a chiedere 
perdono a Dio ed a mia moglie, dice. Siccardi 
dopo la sentenza, colle lagrime agli occhi. 











Ricondotto in carcere s'inginocchia e prega, po- 
soia manda a chiomere un buon prete per la con- 

















dillo ndo eat de e 
[lotto G. 10 — Ye + GO, 9+R.E T-A.Sahi 
— ‘Tencaiei Givanni 80 — Peifioa Franoesto 81 
Pie ì 


arto. 
Torino, 8 dicembre 1868. | 

Gili impiegati della contabilità © del'eontrolto dello 
ferrovie dell'Alta Jtalla, protestando contro l'infame as- | 

spa-Re, offrono alle famiglie d 
‘martiri Monti è 'ognetti: 

Luîgi Pratelli . 2 — Erminio Moana 1 — Franco- | 
nco/Colmo 1 — Giuseppe Sormani c. 50 — Lnigi Gar- | 
bini 50 — Claudio Trevea 50 — Carlo Fiore L.1— 
Tita 1/1 C. Bortiti 2 — Barbieri 11 — Roghel o, 50 
— (StmmiWiita 50) — P. Poltarà I: 1'— Cavenago è. 
— Ai Gittingholli 60 = NiN; 45 = Previtali 50 — 0e- 
sare Rossi Ja î — Giulio: Frollo 1 — Luigi Bagnoli ®— 
«A. Giariolî:1.— Grandis 1 — G. Rosaspina, 1 — Monti 
8 — Lernbandi ‘2i— Folatti )) — N: N. £ — Pincenza 
ci 50 — Gozzano L. 1 — Bosson c. 50 — Lorenzone 20 | 
— 0 Liberaalle 50 — A. Zanchetta L. 1 — Pietro Porta 
c, 50 — Antioco Sfigliardì L, 1_— Carena c. 20 — E. 
‘Ghiringhali L.1. 

Titel Lazzaro o. 25 —Rranto L. 1 — Parmogginai 
41 Tui Zucdhato è. 50.— Ratti 50 — Brognoligo L. 1 
|Criinò 9'Gatolio 1 —'G. Fiori 6. 50 — Boito 20 — 
Settimo: BO/— Pontiggia 90 — Gandini 30 — Dundi 50 
— Anmbrotis Li 1 Attilio Roia 1 Li Zampiori c. dI — 
G, Bogli 50 Morini 50 -— N:N; 25 — NN 25 — NN. 
DI — NIN.9— NN. 0 —N N60 — NN. L1_ 
N, N. 6.50 — N, N. 40—F:L.60 — N, N.50 —N.N, 
50 — Un yetarano del. 1848/20 — Martino 50 — N. N: 
S0— Ferdinando Basilo 50 — Carmelo Menallo 50 — 
‘Aurelio Grosignaai 

Nicola, Carletto, e. 50 — Fordin. Faitinî, 10 — Gi 
Detti, l; = Fraz, Mdebio, PN. N 1_N. N, 
90.2! NN) MA — Ladnida Giovanaral, ex-suddito del 
Papate, 30 —N:N,, 1 1_N:N, e. 60— Ni N, 50 
CN NS 60/= NV 8I-- NN, 85 — Ni N, 00 — 
N.N, 20— N.N,25_N.N,50 NN L1_N.N,, 
vo: 50-— Juigi Brocchi, 50 — Bosio, 25 — Campano, KU 

















































— Roffini, 25 — R, 25 — R. Giuseppe, 50 — N. N, 50 
—N. N, 95— N. N,50 —N. N, 50 —N. N, b— 
Dalla Casa, dal N, 80 — N.N,1$ — NN, 11 8— 
N. N,,0.95 — È. 0,8 — Catt. Frigo. 1. 8 — Agostino 
Bondimag, ® — Gatto Oggioni, ® — Alessandro Battiti, 2 









— petto Botta], a'— Carlo Skmbueco, f — N. Nr, c. 90 
© Dprigh Frlsott, 50 — Sci V., 50 — Carlò Cervesa- 
do, DON: N, 59 — Giaserpè Chiaffrino, 50— Luigi 
‘Motta; 40— Montbfri, 60/ — Fusari, 50 — Savinelli, 0 
‘— Prestinino, 50 — N:N;, 50 — E. K, 50 — N. N; 50 
— 8,150 — Bertoldo, 60) — Fornarali, $0 — Marailio 
Mantellini, 20 — Q. Luraschi, 1 — Pover, 50 — N.N, 
0 — Oaitaneo, 90 — N, N., 50 — Carlo Calvi, 50 — 
Campagnani, 50 — N. N, 20 — N. N, 30 — È. Andrei 
50. — Secondo Costa, 50. 

Virginio Stigebon e, SÙ — DG. 0 — Dalla Chiara 90 
— Brua 50 — Jacun 0 — G. (Oddi emigrato papale da 
10 tubi 01 chi palio è itato imprigionato tre volte dal 
Papa:Ne,50 — Mfonti 180 — P, E.M. 50—N.N.50— 
‘Atbniò Sormani L. — N.N.0.60 —S. P. Morte al Pa: 
‘pato 40» Lc Vismara L 1 — Tapeno c. 50 — N. N. 
20/— igliani 50—. N. N. 50 — Zanotti 50 — Inga- 
zamo G, 50 — Vonen 50, — Lorato G. 1 — Guglielmi 
‘.30 — Salmoiraghi 0, 2$ -- Jachia G. 55 — Caldoran 
Stefano 50 — Gio. Sambucco 80 — R. Crosti L. 1 — 
Borsarp c. 20 —P. Bolgeri 20— Zega 0) Volpato 
Nutaîo 50 — Abgelo Vismarà 0 — Stwaiger 20 — 
NN: 80. 

Riliadidi c. 60 —N: NL1— N.N. 0.89 — NN. 
85/— Rot 20 — Canzi 20 — NON. 85 — Altichleri 
25 — Zampiofi 95 — Cairoli Luîgi 50 — Bossi 20 — 
‘Geymonst 0 —; Romi Federico; L.,1 — Perotti c. 60 
—.N, N..2.- N. N. .28-— Fochi 50 — N. N..20— 
G. G. 20 — Parago.A. Luigi 25 — Coda Alessio 20 — 
Ballnuri G..B, 20 — Rolando Filiupo 20 — Soave 
L. 1 — Basadonna'c. 10 — Bigatti Luigi Li 1. 

TPotalé‘L.‘120 50. 

Lolisto precedenti da noi pubblicato ammontavano a 
1267 50: aggiungendovi le L, 158 importo dello pre: 
séati abbiamo il totalo; di Lu 625 50. 
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fessione sacramentale, , Terminata. Ja. confessione 
chiede il pone! eucaristico; ‘ma: questo ‘mon giunge 
più in ipo: Siccardi ha già scontata la sua pena, 
“egli. d.marta, od'è morto per lozione di legge in 
islalo innocenza, perchè, era. ancor nel termino 
per ricorrere in.cassuzione. 








Nel 'alotdo 1 dél ‘corrente mese'si riapre la Corle 
i'Absisia di forio) fa: qualle nella ‘prossitaa setti 
mal giudicherà le seguenti cause : 

TTlipdid, * dicelnbre. — Aleiati Paolo, d'anni 19, fab- 
Hiro, lGiaei Pranbesto,d'ati 1, cabfolao, ae- 
‘elibti’di furto, perTavero i: complicità fra di ‘loro unolla 
fbttà dl (23 (l24 luglio 1008 ‘in Modano (Savola) ru: 
ato mella talia; del miateo di:-posta Hordeur (Carlo, ed 
‘a opfogiudicid dol medesimo, duo cavalli dol peritato va- 
Joro di lio 1500 [coi rispottivi fivimanti. — Sono chia- 
mati.a daporro n, questa causa, li testimoni Morgo Aven- 
» Dolce Otiario e Tiene, Battista. — ll'Ministero 

taripreseutato dal cav. Romi, e la difesa 













Mercoledì e giovedì, 9 e 10, — {Gallina Giusoppé, di 
Aci ‘88, ‘da' Casalino, ‘ennali ‘di blstio — Garrone Bia- 
‘if; @4blii'29; dh Rihto, cortaiio! è PAtenh Pritice- 
‘3e0/ deo ‘CichdW, d'anni 96, da Monteohiarò,'contadizo, 
‘becuind di igrabrazione icon omicidio ‘mancato, commessa 
di complieftà fra; di:lorp. verso lc, ore 6) ‘autimerid. del 
18 otspbra.1887, anllo;siradalo che da Guregnolo tende 
danno di Cassone Orazio, per averlo ag- 
gredito con bastoni , di cul. eraco armati ,, causandogli 
dodici gravi ‘ferife riconosciute pericolose per Ja ‘sus 














lepredandolo deffa*somma di lire BIO. circa in 
i’ dl'anca, — Y festimoni eltati nell'interesse | 
dell'accusa’ soho 97. — Miniato Pilbilso barone Blob; | 
techidi ve. IRogneri cav. Ricciardi, 

Veneri e sabato; Il e 18. — Arlenta Paoto, nato a | 
Cremona il 12 laglio 1841, armaluolo — Falcono Ago- 














‘tino, d'aoni 17, nato e residento in Torino, maniscalco 


SPNATÒ DEL REGNO. 
Tornata del 3. dicembre. 
Presidenta Ca mati, 

da selita d'aperta ‘alle ord 2/48, 

L'ordine del giorno porta il seguito della discussione 
del progetto di loggo sul notarinto; 

matoscRI fa alcuni appunti all'art. 5°, Egli vorrebbe 
che, anzichè stabilire. due categorie di notai, di 
quelli: Inureati per le città: capo-luogo e di quelli‘ non 
Inureati în giurispradenza per i centri rarali si semplifi- 
casso l'articolo fissando una sola categoria di notai. 

LAUZI egli pure non npprora il disposto del terzo ali- 
nea dell'articolo. Non credo. ragionenole che i Comuni 
rurali debbano avere notai meno approfonditi nella scienza 
giuridica di quelli delle grandi città. 

8GLOPIS combatto egli pure l'articolo, Crede assurdo 
che si mandino nelle campagne i notai meno istrutti ed 
# più colti nello città mentre, se fosse Il caso — ‘ch'egli 
come l'onorevole Brioschi non immette — di stabilire 
due pesi e duo misure sarebbe precisamente nei contri 
rurali ‘ln rigcensità dei più eruditi notai, perchè appunto 
in molti di quei luoghi scarseggiano o muicano assolu- 
‘tamente avvocati o. sindaci istruiti. Piuttosto agli vor- 
rebba,cho si. riformasse il titocinio per quelli cho aspi 
rano al nolariato, e s'istituiase un corso di studi posi- 
tivi e pratici per insegnare l'arte del notaio ola « nota- 
ria » di coi parlò Romagnosi, 

noGdi (Flatoro), transigendo, calo, opizioni dei preo- 
pinanti, dichiara che l'ufficio centrale accetterebbe una 
sola categoria di rotai purchè sì éliminassero ‘nei corsi 
‘universitari molti stidi che' ai notai:sono superflui, senza 
però oseludere per lord il Gitai dl dottore. 

DE FILIPPO (goardasigilli) crede’ che si potrebbero ri- 
solvere tutte le divergenze , prescrirendo» pei. notai Jo 
‘stesso corso di atudi che un'apposita ‘legge stabilisce pei 
procuratori. 

cONFONTI si dichinra amico delle cognizioni, non delle 
apparenze; degli. studi efficagi, non dei diplomi. 

Egli vorrebbe che venisse csclusa la pedantoria di 
prescrivere che un notaio deliba aver: acquistato. le co- 
guizioni che gli sono necessarie piuttosto in una univer- 
sità ché in un liceo; l'importanto è ‘che le possegga, che 
no din prova. È iontile elevare Ja scienza a privilegio 
delle persone agiate che possono frequentare lo univer- 
sità. 

‘cmesi vorrebbe che d'articolo fosse rinviato alla Com- 
missione, 

Dopo poche ali:e osservazioni del. ministro e. dei se- 
aatori Brioni, Conforti, Amari © Musio l'articolo vioue 
rimesso all'ufficio centrale. 

La soduta è sciolta allo oro $. 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta del 8) dicembre. 
Presidenza dell'onorevole Marl. 

La sobuta' è porta, allo ore:2 30. 

imBstDENTE annunzia che la Corto dei conti ha' i 
viato alla Camera l'elenco dei deereti. registrati con ri 
serva. 

Propone poi, prima di procedere alla: votazione del 
Codice marittimo, sii passi alla discussione del progeito 
di-Joggo per l'ingrandimer.to, dell'arsenalo di Venezi 

‘CONTE capisce che tutti i deputati veneti deside.ino 
fare risorgore Jo gloriose memorie dell'arsenale di Ve- 
nezia ; compretidè che pl'italiani, memori: dello glorie 
della marina venetà, momori di ‘quegli eroici /combatti- 
menti in'cl sui sapova calarò a fondò ma non abbassare 
la baniiera, memori doi Pisani (e dei Nragadizo, vogliano 
fare rivivere questa rasa di forti marinai i quali fu- 
ono il terrore doi nemici ‘o l'ammirazione del mondo; 
opporciò: non, combattarà. il progetto di logge sotto que. 
sto aspetto. Lo combatterà dal. punto di vista dell'inte- 
resse sieaso della città di Venezi 

Giunto a questo punto l'oratore svolge Ja tesi cho un 
porto. per essorò prospero‘dove essoro commerciale: Ma 
‘non potrebbe essere tale; ove volesse cumulare anche/la 
qualità di piazza. di guerra. Il commercio evita il ru» 
more ed il'poricalo: eperò mai esso allignerebbe in un 
porto dove un arsenalo od un deposito di guerra sareblia 
tina continua. miniecia alla (sicurezza degli scambi 0 





















































— Lorenzalo Angola, d'anni 22, nata în Orbassano, me- 
retrico: — Bione Giovanni Battista, di anni di, nato a 
Ossi (Sardegna), calsolaio — e Geninati Michele, d'anni 
88, Frcchino, accnsati : 

1. Falcone © Arienla,; di mancata. grassazione per 
avere di complicità fra di loro nelle prime ore del mat- 
tino 16 marzo 1868 , in Torino,, aggredito ed afferrato. 
per gli uditi e per Ja persona Luigi Benrenuto,alloracopo 
di dopredarlo del denaro, ncopo :che non potè. orsore 
raggiuato per circostanzo. fortuite ed indipondenti dall 
Joro volontà, per esceraî adl'essi opposto il Benvenuto e 
pér' esserti sopraggiunie gum P. 5 

2. L'Azienta, di furto qualidlesto pol mezzo, per es- 
sersi nel pomeriggio del 12 marzo 1868 intrasotto me- 
diarite uso di ehiave falsa o grimaldello; nella ‘casa di 
‘îbitazione del contogi Vialo , sita In Torino , ed avervi 
derubato ‘parecchi oggetti di vestlario;o di blabokoria dol 
‘dichiarato: valore di L. 1 

0, Di altrò furto; per: essersi ili complicità) con ali 
rimasti sconosciuti, introlotto nella rotte del} inarzo 
1868 molla, casa ili abitazione di Rica Andrea e Feror 
Bernardino, decubanitoli ivi di oggetti di veatiario e bian» 
cherie pel valore di L. 210: 

A. La Lorenzale, del, reato, previsto dall'art. 198 del 
Cadios penale per avero, provia intelligenza con l'Atienta, 
‘acfoutembrite ricettati 0 futti trasportare i detti oggetti 
derubati; 

*- Li Biusa a Genitiati, del roato provisto dall'articol 
049 (i ietto: Codice per sessersi scientemente fatromessi 
‘blla vendita ilegli oggetti vdi ‘chi sopra — I teatimout 
tono 12.1 11:PM. sarà vappreseutato dal cav. Brgiu- 
lai, la difisa dagli avvoenti Buaira o Durante, 

Dopo domani, lunedì, dionvzi la pretura. urbana si tra 
terù Ta causa dol P.M.contro l'avv. Annaratone e mar- 
chese' Calani., imputati Ali. Quatlo, Siederanno a giudice 
l'avv. Camaperia , pretore; ‘a a P.xM. dave, cav. Berio, 
vice-protore; difesa avvocati Villa è Giordao, 











Gunzio; 








TERRE dii 











dello comunicazioni. Quello che ‘castano I Veneziar 
soprattutto di diventare forti; commerèianti'‘ ‘di rinacire 
1 far concorrenza al porto li Trieste. 

Passando poi ad nn altro ordine d'idee, l'on. Corte 
sostieno, che Il porto di Yenezin non.si presta più ad 
eaione)noa piazza di guerra. macittinia: Colle nuove ar- 
tiglicrie che oggi abbinmo cata non potrebbe reggere ad. 
tim serio Wusnlto. Tata la end difesa sta nella difficoltà 
di sforsato l'entrata, e corto questa difficoltà non “arte 
n stersbbe.il nemico. La forza unica di Venezia sta nella 
difeon passiva della tartaruga, la quale non avanza, n°n 
sicula, tia nasconde a testa è lè gambe. Oggl una | 
Dinzza fotto devo avere ben nitrl Yaduisiti: bisegna che 
essa sappia offendere chi le gi avviciba. 

Dishra parte goi, so sì, volegso trasformaro il sistema 
di Venezia, di vorrebbero spese enormi, che 
irebbeto inutili n Venezi ad allo Stato; L'ora» 

tore dichiara «mare quant'altei mai Venezia, od ‘è perciò 

cho combatte il progetto «di. leggo. Preotcupandost poi 
i dello Anunko; dello Stato, egli i tfoda un argomento di 
Ì più per respingerto. È 

n ‘Propone perciò un ordine del giordo intoso a sorpea- 

| dere la Jos sione uesto progettò fino a che toh 
‘vonga presentato wa progettò di legge per la difesa go- 
| morale dello Statb, Vitta 
nes. dh lettura del 
} sentato dai, deputati Nisco, Pisanelli,, Maldini ed witri: 
«La Camera vinto. il bisogno d'ud arsenale militare 
marittimo salle costà meridionali dellb Stato e la neoes- 
sità di coordinare tra loro i diversi stabilimenti maritti» 
mi, favita Îl Ministero h' presentare , all'apriveîi della 
prossima sessione logislatita, un ‘progetto di loggo:per 
> la sittémaziono definitiva degli arvenali militari maritti 
f mi dellò Stato e che assegni i feudi noessari a dar prin- 


cipio al noovo arsenal di Taranto néi limiti che repu- 
terà necessari. » 


\ NiSCO svolge quest'ordino del giorno. Ditiostfh! T'in- 
portanza dl porto di Taranto sottò l'aspotto militare e 
dice che voterà questo progetta di legge a condiziane che 

| il Governo ‘impegni di proporre i'miegel perchè l'arsé 



















igiene ordine del giorno pre: 





nale di Taranto sia posto neNe condizioni richiesta dil- 
l'intetesso della nazione. 

D'Amico combatte l'ilea che l'ingtimdimento  dell'ar- 

somalo nia ‘un'opera d'intercaso localo: Esso. riguarda il 

‘sisteina genoralo della difesa dello Stato, cd è perciò cho 

l'oratore l'appoggia. Venezia ha tutfî gli elomenti per 

divontare un: potente baluardo ma: 








Paninnr dimostra che do scopo di questo progetto tot 
è uno scopo particolare, ma fin im mira il perfezione. 
mento ddel'sistema generale di difera dello Stato, A quo: 
sto proposito l'on. Fambri ai'crade ia obMigo di entrate 
in lunghi argomenti tecnici di atrategia’ militare marit- 
tima, ‘a cui è fmpossibilà tenero dietro. 

° Raccomanda alla Camera el al paese di von dimen: | 

| icaro l'obbiettivo. di riconquistare 1Ì predominiò dell'A- 

Î 

i 

| 





drietico che è a mare italiano, perchè. una simile di 
manticanza sarebbe ‘in ‘passo addetto, sd un pasto dd: 
dato nga olo pù i quell che ln cento past 
stanti 

aci pranzi ua Îongo discorso 1 favore di que 
ato progetto di degge ‘o per combettere To coso dette dai 
deputato Corte, 

a Aeman (p gio) dictiara che 1 
Goverto, nia può “Accettare nessuoo defi! ord. del 
gino fino ad orti presentati în crdine a questo. pio- 
etto di legge, Naga che con esso si vogliano soddistare 
desidori local, a soin, che” questo: progetto fu isp 
ralo di bisogni doi, difesa generale dello Stato. 

Prega perciò la Camîra ad approvate fi rcgetto. 
Posi: Ai voti ni volt! 

Ì ‘nrxto| (relatore) prg. 1a Oamora di; poter parlano do- 
sninî ‘essendo oggi l'a già inoltrata e dovendo egli x 

spondero per esteso ni Yari oratori. 

Ta climsura 6 npprovata rimanondò riserrata; la pa: 
ola al relatore nelle prossima edita. 

‘Pas, dh lettura di una propotta firmata da vari de: 
putati ed intera modificare l'art, 70 del regolimento 
fa questo. sento. che ‘devzebbero bastare duo terzi del 
ziombri del Comitato privato 0 mon tre quarti, perché 
tina proposta di leggo iniziata parlamentare porta 




















posta fosse messa all'ordine dol giorno di denis. 

Puns, orelé invoto/ che cda devo essere inviata nl 
Comitato privato. 

ASPRONI biasima il muovo regolamento e trova chie con 
6210 ni toglis ai depatoti il diritto Udi parlare n di di: 
stero, (ON 011): Lia maggioninzà ‘ì è imposta alla mi- 
‘nbrainza. (ari), | 

dies, anuunizia cho i oputati Lazzaro è Asproni anno 








into per un nuovo esame ad altra Commissione e che 
intanto si rimetta in vigore. l'antico, (Rumori). 

‘34% nonATO lazienta anch'egli le disposizioni del nuovo 
regolamento che Yu regalitofalla minoranza perché i 
‘oi amici non lo combatterono. abbaitanza n seno alla 
Commissione. 

RATTAZZI (por. un fatto pertonale) dice che non aî- 
sistetto alle. prime ‘sedute’ della Commiezione. Credeva 
anni che in seno di essa provalessero privipii contrari 
a quelli che poi furbrlo,ndottal; 

La Camera delibera quindi di. pronunziarali subito sul 
‘merito della. proposta Cairoli. 

MIRGHRTTI propone. chie si accetti pure il minimum 
di duo terzi. del' deputati; presenti al Comitato, privato, 
ma vorrebbe che SÌ aggiumgesso i voti contrari all 
rizzazione della lettura on fossero mai meno di venti. 

nusei credo che la Commnitsione farà bene di) cedere 
al voto che sarà per darei la Gamers, e ciò per dimo- 
Stra ‘cho &a5a norî yuélo, menomare la sovranità; della 
Gitinora. sù 

MINGHEXTA e MASSARI dichiarano; dl primo, che, ritira 
la nua proposta; ed il secotldò, cha, dopo le parole del- 
Ton. Grispi, invece di votare contro la proposta Uniroli, 
votera fi datore. vai n 

La proposta Cairoli è approvata, 

Ta seduta (è iciolta alle G Ii. 











La Cimiéra Fani 
‘ha autoriszata ia) di Teggo Avelsi 
‘benie-Uorrenti, ‘ol quale si accordara una pensione alle 
faglie alibi oTognat.  N UST 
“Staito în provedirà del dubto Figolamento dellà Cir 
‘mera, questo progettò di 1ék}re s'intende ‘di Val mollo fe- 
spinto, i 
Noi déplorismo profondamente la dofaione premi dal 
Gcinitito e ficciaine sim nuaro;appolp, ai, sentimenti ge 
nierosì el pai "I 
La nazione: corregge. T'inpivvrida timidi ‘del stoi 

















“rappresentanti; (Diritto). 
Lion. Bargohi Ha rinuasiato alla vicé-presidenza delle 
riunioni; che ai teogono: dal partito miniateriale al liceo 


‘Dante, a 
1 Diritto sssicara che questa dimiasi 
tiro lo voci corse di ebWmubic-dal 
terzo, partito. un 
‘Atpettaremo per parte nostra 
votazione per appello 


Ci si annunzia ché sintiò ‘intrestati' il Altettore. come 
‘partimentale doi ‘telegra@ a Bari ed un altro. impiegato 
nello ntesso eompartimdto; bicdome ‘htblpati di’ dist | 
Hora di sonim" ragguardereti a danno/-delle Stato: Che 
cora ‘fatto. gl'iapottori, BI quél ’ vartisib de ‘Iasclano cite 
‘questi disordini avvengano? (Opin). 









A smen- 











Lio previsioni geliorali chè ieri 6 Parigi dovassto 
scoppiare del torbidî al'‘sodo ‘avverato: Qossitangue | gior- 
nali avessero scobaiglisto. nuove iMidosttazioni , puro fa 
gravità d'un’ dispaccio wttciale ci fa ja questo. mmpento 
snpero como il Giverno ftamcese sblble uniora solennii- 
sato l'anbiversario della morto di Baudin cdi iniori 4 
resti e ‘nuovi ‘standali.. SÌ dieài 0187 ficcoli ‘mattiori , 
sono cose du wulla. Rispondiansò ché di queste ogse da 
‘nulla in pochi mesi ;no| sano già acoduta d'assai a Pa- 
rigi. 
rieti 


CORRIERE DEL MATTIAG 


di ent in meglio: 

I Ministero: nan aveva ancora eri, 1 dicembre | 
Quto faori quieila faniosî appendite al) bilancio (con 
tanta sulenniià presentato ‘alla/ (amara dia dal (24 
novembre. 

‘Gosì ci. avvicininm ‘rapidamente  allà' fine, del: 
l'anno (e. non édlo i. bllatici nodi sino mè discusai 
nè approvati , /mo si ognora \perfibo anca :comé 
sieno for 

Se Cid già rispettare lo spirito e la leitera della 
costituzione, e) ciò. gorzisponia; sile :pompose ipro+ 
‘messe’ del Ministero, so (vos Îi possa ristabilie l'or- 
diùe nella lindnza, I6)fasciatnb al patso a pridicare, 

È però vero (che se imonca .l'epperidice al ‘bildné 
cio, ‘mina ‘pure la_ relazione “shl'progdito GHlié 
così dette riforme comminati 6 protintiaî. 

Gi;pare che così essendo Je Loose , il Ministero 
‘poteva ispirmiiesi la pena idi convocare la/Camerà 























proposto clio il nuovo regolamento (provvisorio sia àih- 


per îl'24 ‘hovembre ; Lintb, valeva artendere gens 
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naio o febbraio. Gi shagliamò, era urgénte spendere 
41 milioni per l'arsenale di Venezia”; il macinato 
pagherà tutto. 

Serivoijo da Firenze che entro questa. settimana 
îl miuistro dalle Qnanze presenterà il. progetto di 
leggo per l'esercizio provvisorio: dicesi che 16 dà- 
manderà peò soli due mesi, confidando che questo 
tempo basti ad esaurire. Ja discussiogie ‘di tutti i 
bilanci, 

È sempre eservizi provvisori | 

Non sarebbe meglio; discutere addirittura 1 bilanti 
4870 ed aver poi finzimente: una buona volla a 
esercizio regolare? 

La' Deputazione: Provinciale di Coneo affidava il 
mandato ai deputati Bernardi ‘e Comò di domandare 
al Ministero dei lavori pubblici la concessione in -fa- 
voreldella" provincia: della castrazione. della streda 
ferrata, da Cuneo a Mondovi. 

Essi i dissociato ti deputati Ara e Manco e ia 
loro compiguia il giorno 3 si recavano sl Ministero 
predetto e presentavano il deliberato. del Consiglio 
Provinciale, sa forza del. quale:fu stabilito di chie- 
dere .la concessione e il, mandato che fa Ibro c08- 
Terio, 

li segretario lerale, «udita l'esposizione. fatta, 
dichiab che per paria del Governo non polova IR 
sorgere opposizione all'inoltrata domanda ;. e. che 
pon rimaneva cal.compimento della pratica che il 
‘presentate per parte della Doputazione!provincinte-di 
Cuneo dniloga dotfirida col progetto di massime. 

È'però quinti brima sulli Felazione che serà 
fatta alla: Depatazione provinciale del risultato della 
tiissiodicompiota, la Deputazione compirà la pra- 
Lica nel. seuso (col ministro, inteso, 

Trai Sbcieth dell'Alta Italia pabblicò il nuovo! orario ge 
‘iérale dello Tarcorio, che andrà in' vigore il 7 corrente 
dicembre, 

Ci riserbiamo di stampare la solita tabella degli r- 

‘partenze da Torino. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


\ della Gaszetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Beda: del ‘4 Diceratire, | 
Yeagono approvate le elezioni del' tbllegi di Cam- 
buio 8 Catia nei quali venere elet Amura 
# ineli. i 

‘Si agoewàno ‘lè dimissioni dell'on, «Sabalil:idepu- 
lato d'Agiione. | — 

Si prosegue la discussione della 1bgge per l'atse- 
nalei di Nevenia: 

L'oo, Iuxlo,: telutore, risponde. slle--ebiezioni 
SolleVate all dionte contro Ja legge: dimostra come 
Vériezia, ‘setiipre prospera € potente per le sue forze 
davali, ‘non ‘potrà ‘tai progredire e neppure rima- 
‘ere ell ‘Stadib: În cui è ora. se. non diventa 
cento! di forza marittima. 

‘Aggiunga che questa è una questione  italinoa e 
chie per questo ;arsenala e per. quelli della Spezia 
‘di 'Tarantò è vecessirio sostenere ogni sacri 

Viene respiati la proposti, sòspensiva Corte, «Si 
approva invece la proposta Nisco per la presenta= 
ziv0e del relativo progitio. 

1L'on. block propone wi omendameuto all''arti- 
colo 4 ;chebi lavori ssi fscciano diversamente e non 
‘nono nei progetti iu (cui si vezie un lusso inutilo. 

D'Anineo pivpone che si prescriva per legge 
quali lavorî delibinsi fafe. 
phrovato in Volo proposto di 0, Pi- 
tt edd alri con cui riconoscesi ‘il Bisogno di 
seinult; militare sulle: coste meridionali © chie- 
la piicseotazione di un progetto per l'incomin- 
Giamentodell'arsoniale di Taranto, 

L'inlierà privgstio ‘viene approvato | con, 450 voti 
botitra GI e quello ‘sul’ cotico penale marittimo con 
116 collo 44, 

di inistro Hellstruzione: presenta 1 progetto pel | 

fordibamento delle scuole cruali © magisiali fem- 
“tnt 
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*“THSPACCI BERTTRICI PRIVATI, | 


{A euzia Sist 
Parigi, & divembre 
La Oresia ‘deri illa (convenzione moncE:ia del 
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Leggesi nel Monitewr : Alcune voci sparse da 
qualche ternpo potevano; far credere che sì proget 
{asse un assembramentò Del cimitero di Montmartre 
del 8 dicembre. Le autorità dovettero) prendere le 
misure necessarie. per; mantenere la tranquillità e 
la libera circolazione. molle” vicinanze del cimitero, 
Una folla assai numerosa mostrossi al boulevard 
Clicky dallo ore 2'allo 4/4}. La circolazione va 
momento interrotta , venne rapidamente ristabilità, 
Sonosi dovuti fare alcuni arresti, ima l'ordine venne 
costoritemente montecuto. 





Berline, 3 dicembre. 
Îl re ebbe con Bismark: un lungo abboctamenito. 


Londra, 4 dicenibrè, 

li ‘Globe tnnunsia che Ja regina accettò le di- 
missioni di Disraeli, 

Pest, 3 dicembre, 

Îa Delegazione austriaca adottò il bilancio siriop= 
dinario dell'esercito ; durante a discussione il mi- 
‘nfstro!‘ della. guerra. fsce. risaltare la maoessità di 
fortificare Ja frcatiera della Gallizia. 

Costantinopoli, (8) ditembre. 

Îl giornale. Za Turchia anquozia che, è partita 
dai: Dardanelli una nave avente a bordo truppe per 
destinazione ignoto; Gredesi ‘che i. palesi, ‘arzri 
îmenti, tollerati; dalla (Grecia, provocheranno, xigo- 
rosi! provvedittiehti dalla. Porta, 

Viermo, 4 dicembre; 

La. Presse inounzia the! Ghika, nel ricevere il 
Gorpo diplomatieò a Bukatest, diede assicurazioni 
tranquillantie' disse. che l'iniziativa del Principi ri= 
parò;le provocazioni del Golesco. 

Londra, 4: dicemb) 

Disraeli consigliò, la Regina d'incaricare Giadstone 
‘@ formare:tin muovo Gabinetto. La. Regina ha chid- 
mato ieri Gladslone, 

I giornali liberali raccomandano Argyll. per 
iterno, Childery ifinanze, Goeschen commercio, Kard- 
well’ guerra: dI 

Ebbe luogo una conferenza; tra: ladstone, Cla- 
sendon è Granville circa il portafoglio degli esteri. 

si Parigi, 4 dicembre (notte). 

Contrariamente alle asseriloni dell Figaro che cal- 
colò che qgli arfesti di ieri ‘ascebdonio 4900; quessi 
furono soltanto/ 02 comprendendo‘ i ragazzi: fa 
maggior parte Verrà posta it libero, 

Lisbona, 3! dicembre. 

Ebbero; luogo grandi | dindo@trazioni | patsioltiahe 
per'l'anniversatio della restaurazione del 14640. 

Mudrid; & dicembre, | 

Uica nuova cireolere! di Sigasta ‘raccomanda; al 
governatori d'invigllare attentamente porché Già. fi: 
spattatbi  dlititto di riunione, ma nello stesso; tem 
dice di correggerne gli abusi e non dimenticaidiche 
Qualstasi ‘ttacco atla legalità è pisoito dal Codice. 

Aemottseriznni del preso scan 000 a 85,400,400 
soa 

















Costantinopoli, 4 dicembre. 

La Turchia dice che il Governo oltemano'È de- 
ciso. di: rompere le relazioni diplomatiche colla Gre- 
cia; di richiamare -ilisuo Ministro da Atece ‘e dara 
i passaporti al. Minisiro greco di Costantinopoli. Ml 
‘commercio colla. Grecia sarebbe proibiio; i ‘sudditi 
Greci espul 











Firenze, A dicembre (notte). 
Venne: etampata la relazione: Brrgoni. col nuovo 
progetto algianto modificato, Per gli uffici da abo= 
lirsi, la relazione constata: circa 4X. milioni d'ec 
‘nomie. Per gli uffici nuovi presume una spesa dî 
circa 42 milioni. Il progetin) conserva tutte! le sue 
parti principali già note. Ammelte i ministeri e le 
amministrazioni centruli distinti 
fl prefetto è capo di tutti i servizi governativi 
deli provincia è ‘vigila anche l'intendenza delle 
finanze ora ‘do oreersi. (Sono aboliti i consiglieri di 
proftnra ma -i 4re impiegati superiori. compiono 
le funzioni attribuite‘al Consiglio. È confermata la 
creaziane dille delegazioni governative che saranno 
fieno di 000'© ttie Sostituirarmo le solto-prefettare 
8 assumeranno sopratutto i servizi delle, imposte, 
Glimipiegnti deflo Stalo suno-dìvisi.in due cordifi. 
1 volontarii non son ammessi nei Ministeri, tranne 
negli amari esteri. Per: l'ammisstone” agl' impieghi 
Adolterassi (il sistema dell'esame di. concorso. Le 
promozioni da segretarii io gi 
pér merito e tre quarti por (tn la capi’ di- 
isione in'su gli. svanznerti “di ‘classe ‘per ‘anzia; 
nità ele promozioni di grado per merito. Nessino 
sind capo "visione senza aver servito. due aonî 
nello pmmivistrazioni proviociafi, 























Soransi un, quarto 








Cosrno Giokerra garente. 
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! ssoro lotta in seduta pubblica. | 
N 1 (uno doî firtaatati) vorrebbo :che questa pro: 
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# oli ((Wadori diversi). Mons di mi: 1 dicem, 1888, finò mese sf lira 156.08 | Azioni Byaco Si Sete. O, due. in 
Notizie Commerciali | sis ora” se sala Reni to 5 cy da RT [a Errori meri sini re nti Sasa Di % o ERO 
Obbtiguzioni “id; —828-7.| 38.05 pronta 0.58 ig rente. Più | I ‘domandato a lire | U Ta BRA 
MbROATO DI CARMAGNOLA. Ferrovio Romimo TI n oo Arne, DI metal i tetto nnadato AP | Guai de Crotito Faviaio 8.Pualo, 0, & 
} ‘(Bortra carrispondemta). Obbligazioni id, |. 149.504 Rorwe. Alluino del forso d'apertura di Lione | 11, riti della Banca Nazionala ‘erino | Oibligazioni Cansli Cavour. O. d: mia e 
A dicembre. — In tutte fe \delraté Où | “Parrovio Vittorio Emanuela \ ‘= “{7!8Ò [n° ‘20/01 anmentò a 58 15 pronta’ e 8 48 | USforati per contanti e tper fine. mesa da | “357/990 50 004 305 514 N07 50338 998. 


si vorificò nestum eanibiamento di sorta nei 
rezzi dillo. scorsa gettimint, cccetto lame- | 
ign ch sibi tun rialzo di 43 centesimi, 

Il stime fu molto ricercato. 

II prezzo, ei, maiali subì ua gran'rielto. 


Cambio 








Obbligazioni ferrorie Meridionali — 15150 


\Sradito mobiliara Francese 
‘Obbligasi 








8.018 di; Fair Beogal 7 lid. \"U | 













sat Taio 
‘egulitano 56 20. 
7 ll Pronto 1849 0 


cant 
loni Rogia dei sabacchi — 448°: 4 
Pietra, & dioembre 














fb’ Gorrezito con venditori n 58/50, e co 
‘— _ BC | milizado i Goraî di metà Borsa di Parigi, che 


Lé Demaniali sì pagarono (42, Îe Azioni 





sgoziarono li 





‘380 per contanti. 
‘Francia lett 145.118, danaro 105 /5j8; 
4 78,90 n 7860, | Loto e vilta de tota 

















zioni del Credito Mebti 





Otbligazioni fore. moridionali.O. d.. m. tm o, 

Cailzioni Rega tainochi 0; dal mi ia 
igazi tabaochi O: del m. in e, 
sE 


ta-2 59, n tre ment‘ 8495, | CRONACA DELLA FORSA DI 5 
Marenghi in contanti 21 18, 17 e per fine AOUNO 

















Mercato molto animato: med li chlusero! demandate >70! 6/18 | most 31 18,20. Rendita, corso legale aumenta 
| sso e lia dll venite eat pezi |COSbo mi Tail 7 MiB Dalai ‘n iifpoo di N |= 3 cent 52:48 sullaborsa precedente; 
960ett. Fram.*9* quall dal. 82 — a 2344 Goosda N I ite Camera di Commerelo ed Arti | Decisamente alla Borsa di Parigi non vi 
198» 19, deià. da » dI 6798 25]  Conolidati doglosi " |’ La obbligazioni dii capncchi erano negoziate Bollettino Ufficiale) ATE Gieipee Vel Dini cani 
\ 65» Segala da 013/86 n.14 20 (ASILI AZIO che pic BORSA DI TORINO irno per giorno senza tregua sa sulla Ren» 
38 5 ‘Avena di» J0 40 810082] rione, 8 dicenre;— li alfzi a gola |, 12720081 al mogoziarono sla diro 2) 18 | i ticemiro 1808," Fondi ‘yuoetio.. | dita/c © sulle obbligazioni Regia. tabacchi; 
tr n 811 pi 
13» Riso; .,, da a 29M n.92 t8] piuttosto calmi edi prexsi deboli. 1 Prata da /108 50 n 105 918 a vista 8 15095 95 2595 95/35 /20195/15 36 90 | Meridionali e Credito mobiliare, 3 
200 ‘» Meliga t-qual,da » Il 360.11 70 |" Gggi passarono (ala Condisione (OTitalle | I'ma da.20.4F 0:26 40/Mereeg, | || 0. 30 20-39 20/22 18-85-(58-27-112) 38 | punto facendo colà SU 48, 1 twbacolti nre 
Bi e I. did da +10 40/8/1083 | orguazioi, 81 balle trame, 56 balle: greggio ,| Alia gra diel<o Upumento (i Parigi )a| ‘30 20 20 25 20 35 (58 25). To. ig. 58,50 | lire, e conì puro levobbl. Meridionali ni quota» 
atettolitro. peuate 36 ballo, — Peso totale ''9,950 «elio» la HA n {pronta &'da 89 172 | pdl 15 dicembre. 68'75.90170.75 72 18 | rono870;,, 1 
25 Bio del. 788 4 1/90 miziage. Mt MT poro el dicergbre ORE da toi satmedione Mala c'amati mo 
Ì 80 ile da » 676,8 6 db icombre; — Vosidità di do- 1 si pagnzono do obWUgAz. Mocidonati 164 |" ‘Goro legale Sè 9710. POETARIA ANCATORO (etnei: 
Vitelli da a 175n fo I odi Labaoohi BHE, 16 Xelnstse” azioni | n 'Reudita sostenutissima 18/25 90'p;c, 
\ DI Vit @ Rem Si niriaia i ca. 898 50 i eoptto 1868 0.769 fino corr | "citi Nazionale 5 per (10 O.d. m. inc, |68-45/50 pel 1 e 58/05 70.78, 
10 liem da » 725a 750 (i Tee Re SI o ALL Dillema | MT ga cali II Ebbaro 'altri.è fr. d'ammonto le azioni 
80° Mail da' 1:85 è 90 cadone, 18 07] i CORO | Framcia ni cedette a IUS Ii a vista, ‘Banco sconto; che toccarono 186 80: 137. 


RO int 


‘Parigi; A ‘dicembre. T 
+ \((Ghikanha della Borsa) AORONETO 
Rendita Fraticeso 3410. — 7 80] ‘nnova 





RonditazItaliana 5 0/0 fina mesa 18 (5 





muova TO) 





midiliog 5 518 4 costo e nolo. 






2 dicembre. — Cotone Mia: 
cent. 








(8ole). 





es di Gedovi 

Soi la" bone Firaa a 

mAns, 2 dicembre; — Cetina ! linna fa contratiata pér rolitanti‘ da 5770 
2 57 $0 con godimento 1° gennaio. 





+ A dicembre 1868, 
‘fgi’ la Mebdita. ft 





sali 





Tip l'as celeaico. 0. del: a © 
Dubligazioni: demaniali 0; del'aì icone 


Adiini altre Na diante Chatta mi la eo 


Aodarenio: vendato delle ‘obil. Canali‘ Ca- 
VOLE RI Sat cat, fto de, 
|. Merid. rialza 
iris perni da IGT e o 
o tl 4 
pochi venditori n eee a 489. con 


Banca 1770, Borsa eccellente) 

















È 
i 
Î 








sti 























‘mel 

Ditoral == 10 Garnceate di Vi 

riesia — Ballo vnna di Masovia: 

(Gerata a-bonaficio della sigtora De- 
Maesen.) 





Attorio, Emannele (oe? 1) 
item e ilo 2) Oi. 


peribe (ore 5) — La drammatica 











compagnia Meynadier rappresei 
Tres falis aramatiques — Da saint 
rangore, 


Gerbino! (ore 7/11) — Ladram 
‘matica compagnia Salvini T. ra: 
‘presenta: Timone \d'Afene, —- Ih 
Piiice dÙ donne) 

Reogetnt (007 (|) La rami 
‘Sompagnia piemontese rapprefenta; 

| Caestina o Vangel del pai 

8 Martinlano (pre) 7) Siro: 

nta: "Framassoni: e frati nei 
tempi dell'inquisizione — Ballo 
Emanuele Filiberto. 

Tutte lo Domeniche recita di giorno. 

Giandamin (re 7) si rappresenta: 
L'elesir, d'amore — Un grazioso 








balletto, ia) 
Daaffittaro i» aetigntto. 





1* Armpio, locale , cortile interno ©! 
contina. 
8 al primo piano e can: 
Sen ne 1078 
Monte di Pietà ad interesse 
‘IDR ‘TORINO 
è Lunedi 31. dicembre e giorni suo- 
cesti vino loogo gli incanti per 
Ja vendita dei pegni fatti. nel mose 
‘di maggio Scorso, che. non varrauno, 
riscttati o ciano 5056 


GRANDE ‘DEPOSITO 


DI CAHBONE FOSSIL! E CORE 
VIA SALUZZO; N. 45. 

GL fflalornt e Combppsnta, 

VIA NUOVA, N. 23. 5858 


i ERI 
VENRITA DI PROFUMERIE 
fico dl Pergamo: giù Caos: 
Ns du 














REVALENTA.ARABICA 
Tapioka, Sagou, Spiriti 
© Rbum. 

Presso (G. VINARDI 0_C,, div 
ieri, Doragrossa; isola.S. Dalninzzo. 


66 
DA VENDERE 


trattativa privata nello studio dell 
Geometra ‘e Liquidatore Felice 
|[Camnvert, via Dora Grosia, N.94, 
piano primo. 

1° CASE in Torino con dimostra- 
‘zione della lora rendita siotta. 

20 TENIMENTI 0 CASCINE di 
rendita sicura nelle Antiche Provincie 
‘pci quali' si. dl visione dei tipi, con- 
tratti di affitto 0 tioli di proventenza. 

‘9° VILLE di lusso 0 VIGNE. di 
rendita, in tutte lo migliori località: 
1908 




















SOCIETÀ ANONIMA 
DEI MOLINI Di TORINO 


L'Assomibloa generalo ordinaria por- 
data dall'art. 18 degli Statuti Soch 
vieno: finta per venerdì 
corrente nile ore 2 pre- 
‘eine nomeridiane nel solito’ 
Jocale doi Molini di Dora. 

Torino, A dicembre 1868. 
so L'Aniministrasione. 

















Ordine Mauriziano 


Nella prima quindicina; del! proa- 
simo genonio; sarà: esposto. all'asta 
pubblica: l'affttamento, def’ seguenti 
poderi 

1.. Cascina di 8. Marco, in terti- 
torio di Moretta, di ettari ‘82, 85, 04. 

2. Cascina del Castello, in .terri- 
torio di, Villafranca Piemente, di et- 
tari 11, 98,12. 

%. Cascina’ Pista, in' territorio di 
Scarmafigi (Saluxzo), di ott:27,;41; 0. 

di Cascina Milona, stesso. territo 
rio; di ettari 62, 98, 68. 

8.:Cascina Mittera, itesso; territo: 
rio! di ettari 29, 06; 99. 

6. Podere-di 8. Antonio di 











di ettari 168, 
385.58; 1 ottari GI, 05) 
03‘; il terza di tt. 64,02, 50; paria 
giornate 748, 52, Il. J0A6 


CORSI ftsgua srancese 
< di eomputisteria, presso 
IF PIO, professore alle R. scuola 








N. 18, piano 2°. 








OROLOGERIA 


NOVAMAL GIOVANNI orologiere; via Senta Teresa, vicino al caift © mattutine del 29. or incominciato, di- 


‘della Meridiana, N. 16, in "Torino, tiono du gratide assortimento di pendole, 


orologi; avegliacini, candelabri o lampade, ai seguenti prezzi. 








‘Pendole da L. 50 a L. 1000 
Orologi d do L./60 aL 800 
» megento dwl.Z2b5'a:L. 450 


COMPRA ORO ED ARGENTO. 


497 








LIQU 


DI ntoffe in SETA per 


DAZIONE 


sclogiimento di Soeletà 


Via Alferi, N, 11, aperto dalle ore 9 alle 19, e dalle 2 alle i. 


Prezzi ridotti per contanti. 





OSPEDALE MAGGIORE 


di ‘San Giovanni Battista e ‘della Città di Torino |P SR ne 


INCANTO 


Nel giorno 13 del prossimo mese 


iocedisa per parte Mella Direzione di detto. 0epi 
Rolle gue adunanze, teouta neli Mepedale ‘stesso, “vin dell'Ospedale, porta 
9-80, col'mezzo di pubblico incaito © 

l'angolo delle 
6/8 8 e di Bellesia porta N. 18, ‘sola Savtignazio, MM tre 


Signo, situata in Torino, 


‘sulli seguenti; prezzi 
‘Motto: primo nu'L. 85,000 ; 
Il Jotto secondo su L. (0,000; 
Ed il lotto terzo su L. 23,000. 


VOLONTARIO 


di. dicembre, alle (ore 10 di ms 
dale. nella 








is di Santa Chiara, porte num. 
tinti Jotti 


Esponendosi poscia riuniti in'un sol lotto. 


Gli aspiranti potranno, prendere 


visione, delle. condizioni della 


‘della perizia, del tipi ‘e di tutte lo altre relative carte. nella sogreterià di 


"detto Ospedate. x 
Torino, 20. novembre 1868. 


Giuseppe Luigi, Cervini not, deleg. 


Si ‘è ‘pubblicato 


‘IL'‘iEMORIALE "0 ‘SESSIONARIO PEL 1869) 


s«REPENTORIO FORENSE DEL REGNO: D'ITALIA: 





prezzo L;2.25 


ey go ldlore PIBTRO DEMA 
07 








UNICO 


doro alle:E1 








3 Forino; 









Fiano Commento di Germania, presto con petto 
ioni di Londra, Vie È 
superiore alletiese. — Preso Leti 8 50 al quitale 
Magazzeno di Legnamt'ifel Tirolo, tavole è traratare 
dirlarice cd abete; a prezzi modici. 
legnsmi da'’costruzione’ a° misure! 634 
'NATADE DANGE ‘E COMP.; Corbo" Palestro, m. 5 e via Juvara, 








A 





*PER L'ITALIA 








ia; Parigi , garantito di 





—! Si ricovogo. commissioni. per 





8718 


di'Po_— dorino, via Hottero; | 


5018} 


solita ‘sala | 


la vendita di un corpo di casa detta 


vendita, { n0:.1%, coerenti il 


i 


"TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 


Secchie, Tubi 
ed 


‘accessorii 


Fratelli MATTEOP Meccanici 





Via di Po, N. 29, casa dell'Ospizio di Carità 





Laboratorio) di strumenti ‘di precisione |per Geodenta , Fi 


Matemntica, eee. 


imento di articoli 











lea, 


pel disegno. 


Nello stesso laboratorio si esegulsce pure qualsiasi lavoro -di meccanica 


su/disegno o modello, a. pressi diserati. 


4227, 





(FABBRICA , LETTI, FERRO 


D'OGNI GENERE 






persa 
i lame. eri 
presso WEBER 





ESRIC 





iù varie ‘forme; teamutt in: cotome | 

er materanal o temde, come pure 
ar il consumo dei Calz@lmi. 

or ampieramei, tanto alisgroso c 





inni 
: i 
an rato 


DEPOSITO Carso a Piazza d'Armi, N. 19, casa Spurgazzi! 
FABBRICA Corso Principe Umbeîto, 
Toi 


N: 81; casa propria. 





4109; 





«| MINA GARLO 


Fin dall'ottobre 1867 ha trasferto il suo negozio in Piazza Garlo Felice , 


N. 5 (eotto i Porti 
sortimento di o 
migliori fabbriche. 


‘di cass’ Manati); 





ORISTAMLERIE, MALOLKCHÉ E PORCELLANE. 


* Il Maganzioo da stufe , franclini © cucine econpanfche rasta sompra 
e sosterranel dei 
lerati 


l'antico loenle, 
maela Mi 








0, vin Ace 


{INCANTO VOLONTARIO 
i (1° Pubbl) 
4 11 notaio collegiato Pietro Vittorio 
Y Pavesia, delegato dalla; competente 
l autorità, notifica che alle ore 11 
cembre, nella sala dello ‘adunanze 
della E. Direzione del Manicomio di 
| questa cità, sia Giulio, N. 28; pro 
cederà alla ' vendita al mezzo degli 
incanti dei seguenti stabili di. spet 
tanza dello stesso Manicomio, divisì 
in 15 lot, cioè: 








| Lotto:1. Prato jn territorio di Ri 
{ 


voli, regione Teppi, col N. di mappa, 
219 sezione M coerenti il cav. Giu: 
sioppe Gay, la strada di Rivoli; Mat: 
tia Rosso, il benetizio di S. Antonio 
a sl Pavia di co 106, 60, sl 
prezzo di L. di 
Lotto 9, Prato in territorio di Gru- 
| gliasco, regione Monturone ‘od Ol: 
{ metto, in mappa cotN: 110) piano 19, 
Sezione H, coerenti Mattia |Rosso, 
Giuseppe Holatt, certo Pavia, il cav. 
Spanna e la strada vicinale, ‘di are 
i, sul prezzo di Li 2100. 




















l regione. Piscina huova, od Olmetto; 
{fatta del N. di mappe 100, sez. Bj 

iano 1°, coerenti. i lotto 4, il conte 
A Gausix, il cav. Giuseppe, (Gay, Ja 
* strada comunnlo, di are 210, 66; sul 
prezzo di L. B4Ù0, 

Lotto 4. Prato, etàsso territorio, 

regione Piscina ‘uova, od Olmetto, 
È | parte del N. di mappa 100, sez. H 
i | piano Je, coerenti il ‘cav. risotti, il 
onto Giulie, Jato d, la siada 
comunale, di nre 182, 20, 4gl prezzo 
di Li 7200. 

Zotto 5, Campo, territorio mede- 
sit sgpiono in «Maria. -Prafento; 
aio, FS ona 16, sozione (G pia! 

ci porditi 1 SS. Mongeno, 


* Lucilla ‘Tron-Barbargx, ci 8F0, Mn 
97, nol prezzo di'L 1900. 3 
Lotto: 6. Catipo, stezte hi, regione 
della Croce 0 Sqnta Maria, N. di 
mmeppa 9, sezione A, piano ‘9, coe- 
Torent! la ‘itrada, i DP. Rarnabitive, 
‘certo. Brocco, ‘di aro 24, 97, ;gul 
‘prezzo di L. 700. 1 
Lotto 7. Campo, stesso. fini, re: 
ion‘ Cresto! o Rabattera, num, di 
mappa 170, sezione A, piano 9; cos 
È Foo Obiabodano: Giuseppe, la © par- 
focchiale, Gioanni Crogett, Giuseppa 
= | Crosetti @\la bealera. di Grugliasco, 
di aro 89, 70, sul prezzo di Le 100, 
Campo, steso trritorio; 
fegione Vallone o’Rubattèra, col N: 
di mappa 199, sezione. A, piano $j 
coerenti Francesco. Filippa; la bi 
lora di Grugliasco, la ‘henlera d'Or- 
bassano, la Congregazione di carità 
0.l'Opera pia di S. Paolo, di are%, 
td, sul prezzo di L. 500 n) 
Lotto 9. Campo, stesso territorio! 
regione Becca, col' N. di mappa 57; 
62,163, 185, sezione B, pi ni 9 e 9 
‘coerenti Luigi Reynnud' i cav. Bruno, 
gra Sanna, l'Opera pia di. Paolg 
‘0 la strada, di aro 186, 98,.sul prezzo 
drL, fa00) 1 
fotto 10. Fabbricati rune cor 
tile) orto; giardino, prato e campo; 
{ regione 8. Rocco, ho. concenelo di 
Grugliasco, coi. N. di mappa 18,19; 
{ 21, sezione B, piano 28, (e parte del 









































etti par\cucina in ferco;e 


‘orè seguita: a tenere uno avariato ar°. 


amaltati.e shagnati . dalle 








pggio da far 


clenze, fe 





N. di mappa 42, 19, 14, 17, 18,88, 
89, 30,-9), 49, 49, sezione I, 

62 bi 

‘Paolo, 












‘coereati l'Opera 
"tati dodo, hai 
11, gli eredi Galleogi a 
Barbaroux, di are 401, 50, sal prezzo 
Qi. 7000. 1, 

Tatto dI. Fabbricato, civilo; cor- 
tile pr è gintaino in tercigrio di 
Gnigliasco, fegione ‘8. ‘océo 
prio dei N. di ‘mappa 12, ‘18, 18, 
7, 18,128,,29, SÙ, 21, 92, 99, 
sezione I, piano'2 e ‘8 bis, coerenti 
il lotto 10, Boiatti, la strada e l'O- 
pera pin di 8. Paol o; di are 39, 90, 
sul prezzo di I 19,500. 

Lotto 12. Campo in territorio di 
Gallegno, regione. Barracone 0:San 
Massimo, con parto dol N: di mappa 
7 sezione; G, coerenti Monticone a 
duo, la strada ferrata, ‘Copuccio e 
Monticone, di are ‘76, 47, ml prezzo 
di L, 2500, 

Lotto 18. Campo in fil di; Collegno, 
regione Rarracone o 5. Massimo, con 
parto del N. 79 di mapa, fez:. G, 
coerenti la strada di Rivoli, Capuccio 
© la ferrovia, di are 99; 27, sul prezzo 
di.L. 1200, 
onto 18 Campo fa teri di 

lino; ragione del ed tra: 
uom, nine HD. di mappa Ai e 

, eoGreni lsnini o Porporati, 
Borla, Bolatt, Molti, la strada ce 
A eat, Brio lare 2875 00; sal 
prezzo di L. 0100, 

Lotto spo, in. tersitario di 
Colgo, regie Simmunta OA 
pia, col!N. di‘mappa 118, ez. G, 
SOG Br do pil 
è Parpo; ti, To 
Li E el Ml 

TL otti.3.0.4 dopo silsprisno spa» 
Fimento: sarango riuniti Ta un si 
lotto © reincaziati, 


pro atesso;arrà 1 
pol Miemaosnrzd luogo (por 1 tot 









































Fiesso ‘l'ufiio del. sottoscritto 
Risto Tali #0 I 
‘casa Sella, N: 18, Via‘ Santa Teresa; 
‘presso a /sogretiz:S del Manicomio 
‘sicpotrà aver visione della condizioni 
relative alla vendita! 
Torino, 1° dicembre 1888. 
5034 Pietro» Yiborio Payesio not. 


INCANTO. ‘GRADUAZIONE 
8% Pubbl) 
Sall'iostanza. di ‘Guerro Domenito 
di Mbttaltb-DOtà; Venno dal tribiapale 
civile d'Ivrea’ con fehtenza. 1° otto: 
brast868;iutoriazata la ‘subusta. di 
uno: stabiloi di: rel 7, -in..territorio, 
d'Isress;insodio gi Hroglia Edoardo 
Gi Fedi Avrei A A 
ato, aporto il giudjelo. di gradua: 
Hani ‘confinata Gregori di pro; 
Stra 101078 dosgando di glocazione 
chi Glmivi! 061, glustifnativi, no) 
terne: di giri #)” dalla: notifica» 
zione dl DAd6, nblle cappellopia, de: 
legando; a'giulicè commissario perla 
graduazione ib'aigi:drv. Luigi Mon- | 
Haiti co timediò le: parcî davanti il 
presidenta ohp-còl sus ordinanza 17 
ottobro'altinio:seùrio, fss) l'idipaza 
del #6. prossimo..vfnturo, dicembre 
per l'incanto. 

Ivrea, 3, povembrp: 1868. 
4059 Pi Pasla pc. 







































I aperto 


n doppio ettoé 





ne 
\OPFICINE, 
GIARDINI 


‘asciugamenti 


‘SUBASTA E GRADUAZIONE 


(2% Pubbl.) 


Sill'iistanza del. sig. notaio Vin- 
cenzo Nicolini fu Pietro residente in 
“Saluzzo, il tribimalo civile di questa 
sità pon sentenza 29 oitobre Dip: 
nitòrizzò Is' vendita per ticanto ® 

reitidici del sig: Antonio Moriondo 
Ti Gio. Battista {i ‘resilente, det e: 
guenti ‘Stabili sititia questa, città 16 
“ersitori 

1. Casa nell'abitato num, 5, art. 6 
della matrice, faciento' parie dei ma. 
2018:e. 2018 (della mappa, posta sal- 
Tsagolo tra da, via del: Macelli:o Ja 
piazza Denigà. 

2. ‘Appetzamento di ‘prato. già 
‘ampo; [ragione S. Martino, slum. 
‘2588 della ‘iiappa, della; ‘suporficie 
di aco 190,05. 

#: Palco nel jeatro Sociale: di Sa: 


























sontenit (i dichiarò 
cio; di ‘graduazione sul 
preso ricaando da datti stati do 
sganono L'istruzione al si: giace 
Denfna, ‘0 /hi'ordinò “ai creditori in- 
firittî di presentare le loro domande 
1 cllocazione el docomnt gltti: 

intro giorni; 30. dalla. noti: 
Cazione el bento: 

(Con' rdinatza presidenziale. del 
28 atessoîotfobie, \venno )Bsssta lla 
pasa A prio] mne ce 

bre prossimo venturo, (ore 

dodici meridiane: por l'incanto dei 
suddescritti beni, cla si ‘esporranno 
all'asta in tre distinti Totti formati 
)| da ciascino: "digli ‘atabili” designati 

allì numeri di: cui sopra, e l'incanto 
si aprirà aul prezzo a caduno di essi 
attribuito dal perito d'afficio 
TGiribati, ciod di L. 8700 per 
Li: 10500 -por il prato 0h. 
il palco. 

Saluzzo, 5 
4665 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(= Pubbl) 


Sull'instanzà (di Burello | Giulio! fa 
Giulio residente a Neviglio, vanti il 
tribunale! civile d'Alba, ed all'udienza 
dle sarà da sso tenuta allo oto 9 
di mattina delli 16 p. y. mese di di- 
cembre, si procederà ‘all'incanto! ‘e 
successivo déliberamenito degli stabili 
di Gallesio Luigi fu. Giovanni. resi 
denta paro n Neriglio in due distinti 
lotti ed allo condizioni apparonti dal 
relativo bando venale 

Gli stabili sono situati sullo fini di 
Neviglio e di Mango, © sono; compo: 
ati iiotto primo di un corpo di ca- 
scina, di are 61 ed il lotto secondo 
Qi n corpo di ‘casa, vigra © gerbido 
della superficio in complesso di are 
55, 0 saranno cspoati all'incanto! sol 
prezzo di 9400 Il loto primo è 

i‘. 1200 1 lotto secondo. 

Colla sentenza Gtossa che ordinava 
la vendita forzata degli stabili. quo 
menzionati, si dichiarà apotto il giu: 
dicio:dì graduazione sul prezzo per 
tilasrazino. venduti f beni ed i cre: 

inscritti vennero ingiuati n do: 
positaré nella cancellenig Io Joro da 
mande di collocazione motivate. frà 
giuri 0 muccossvi ala notiteazione 










































lel bando, 

dl a 

nel relativo bando venalo visibile 

‘nell'ufficio del causidico, gattosaritto | 
Albg, 96 ottobre 1868. 

4578 Gio. Zocco p.c. 








4829 INCANTO: DI STABILI 
(2° Pubbl) 


‘Ad instanza di Giacomo Baccaglio 
di Tappia il. tribunale civile ‘di Do. 








modossola ‘chi sentenza 7 ‘ottobre 
1868, suorizab în adio delli Antonio, 
| Giai Antono(mmegior) Guseppe 

‘ovini 0 


|'Margavia, Rote Maria, 
'Francospo fratelli © sorello 
i prim; Quo topprosentati 
adire.‘ 6 "legittimo. Amminiotratore 
| Bloanni:Bartista Psccaglio dimoranti 
bri: Rappia, 1a Aubasta e on 

si dog post pel fe 

oppié 60 tn parte i 

bai infine at” ‘ereditori inceritti gl 
depositare pla, cantollarta del (ribu- 
sale stesso 1a loro dora (i collo: 
cazione el 

\ del prega 























o-di Eraliazione 
‘0, Ficaxamilo, ghi deri (beni, 
por lo l'Ufae laigdicio 
venia deplitato il sig AVI Ros:aguo 
fudice. presso. detto tribanalo. e con 
looreto; 6 :corkénta navembie' veto 
'Hlnsata” per l'incanto l'udienza. che 
Sarà di lolko (obimalcenela al 


SIP Appalto 


L'ingaato gard, aperto; ai | patti € 
condizioni insorte, Rel bando in data 

















9 corrente quest, | ut ‘canoeli 
More,  depdeltato: regolarmente _ulla 
‘caneallesia’ dol 1rillubalbistesso. 


Domiodossola, 14 /novémbra 1868.‘ 
(Gauss Veggia Di 0; 2 











i) | Rblta pd avi, Totrnony di ave 2), 





{N72 NUOVO INCANTO 
tè Pubbi.) 

In seguito ad. mumento dell abito 

fatto convnito 31 corrente novembre 






dol sig. Giuseppe Ansaldi di ‘Mont 
al prezzo degli stabili SU in. {er 
torio di Verzuolo cantone di Fi 





‘tto, aubastati ‘a instanza del. sig. 

Giuseppe Martinengo residente 
a Cortemilia,, quale pretore. di, quel 
mandamento, in pregitdicio delli 
Maria Porona veilova. di Chiaffcodo 
Gazzazio, Gatnori Felicita fi Alossan= 
"dio minori d'età, ©) Perona Francesco, 
/Gioanui,. ederico, ed Emilia fu Bo 
nodetto. residenti A Seluzzi, e Co- 
metti Cristina, Maria o Telicita 50: 

lé del viventò, geometra Antonio 
retidento a Costigliole di, Saluzzo, e 
0on sentenza. del tribonale civile di 
Saluzzo; del è, corrente, novembre de- 
Liberati fn duo Totti all'sigg. Gioni 
‘€ Michela fateli Borgogno. fu Mi- 
@holo di Falisetto, cid Al lotto primo 
per Li 800 ed il secondo per L: 3700, 
ed. in detta: sentonza doscrit, Îl pre: 
‘sidente; dol profato (ribunato'coa de- 
‘to di detto giorno SI corrente no: 
vembre peri il ‘nuovo incanto è def 
nitivo:deliboramento degli stosaì beni 
fissò l'udienza dello stesso. tribunale 
del 22 prossimo: dicembre al mozzo 
toeco' dopo il‘ meriggio. 

La vendita di tali beni segnicà in 
due lotti e l'incanto; verrà aperto sul 
Divzzo aumentato, cioà : 

Quanto nl Totto primo di L, 99%; 

E quanto al secondo di 1 \ABI7. 

SE sotto) l'osservanza, delle! altre 
condizioni inserto nel relativo pando 
venale del 21 corrente mat, auten 
tico Pugliano vice sineeliere aggiunto. 

Saliizo, 20 novembro 1868: 

Gonella agio 
Kb AUMENTO DI SESTO 

Gli Stabili stagî ‘subastati ad in- 
stanza della ragiono di negozio 
rente fn quosta città sotto. la fin 
delli signori Borello Piotro ol fratelli 
d'a pregiuditio di Ramella Luigia, 
tioglio Autoriteatà del'sg. farmucista 
Giuseppe Monaca: di Zubieno, ed a 
seguito di ribasso di prezzo d'estimo 
dal tribinala ordinato con sto decreto 
"dsl primo bi p. ottobre; ed’ offerto 
dalla stéssa istante ‘la vendita dî 
LL 118.00 pel primo lotto, di: Li: 18 

prtscondo, di 0 60 pel tag 










































‘di L 901 50 pel quarto; di L. 468 
50 pei guito; di Li 189 pel sesto, 
di L:-15: 75 pel: settimo, “di L © 








er l'ottavo, 0 di L. 675 pol nono ad 
ultimo lotto, protio loro incauto oggi 
Seguito avant questo tribunale sorta 
tali prezzi ridotti, vendero! col den 
enza d'oggi stoso di questo tube 
uao deliberati 1 signor Denirogio 
Angelo i primo Jottà pece BIO ot 
fl (quinto per L. 1120; a ‘Volpe Lo- 
fonzo.il quarto per L i10; n Ci 
ruti Domenico il sesto per L. 1 
‘l'a Scaglia Carlo 1 stimo per Li 
88.75, cesendo rimani inverdolti 
lotti %, 3,8 69. 

% tormine utile per l'aumento del 
sosto scado Îl 19 pe v, dicombi 

delibrati. s0n0 aitutî 

di Dorzano, cioè: 
là In Majaasol, prato. 
Jo mappa di N. TLIB, t120, "TI2Ì, 
11x80 1128, di aro'49, 56: 

Lotto già 9.'Al Montatzo, campo 
in mappa al-N; 7; -di are 08 BIL 

Lotto 8, già 1l° In Ban Secondo 





























to in mappa ai N: 1717, 1718 
20; 1724, :1732, 1719 d 
FOTI 9, 1729 e 1737 


Stio 0 già 18, 1a lieta cam. 
po.iu mappa alli N: 1612 © 1619 di 
50.10, 61, CI 
Lotto 7, già ti, In Monoueco; ko- 
sco in mappa al N. 1989, di aro 19, 
cont. 22, 
Biella, 27 novembra 1898. 
Milanesi cano. 


É018 AUMENTO DI SESTO 

XI tribunale civilo ©: corsezionale di 
Torino (co sua. sentenza in data 
87 novembre. 1868 pronuuciò ii delie 
beramento doi; beni ‘immobili fuffa: 
Qesciti cadi nella subastà; iromionta 
da Gionnni e Maria | Teresa Vittone 
coniugi Zavattero contro. Fontana 
Paolo, a fivoro di Jona. Alessandro 
a Angelo nativo di Trino è redento 
‘a Chescalitiso ‘per la n 
L01280, ? RE 


ius gaatizione degli. atopii 
vi PERI SME 

A Camarano; fabbrica con nin a- 
Quali è DrAto lime, comenti. F 

Canìò, Rivalta Gionani o Viola 
Crescentino, di'aro 9, 66. 

‘Al Roncisso; campo © vigna, 
apcho. Monettdo,. comegti. ing 
| Galimberti;; Giovanni Rivalta ‘0 ln 
strada, divare 

‘A Casa di Lodopic o 
uufpile, coerenti alale Giovazal la 
‘trade, Rivalta Michele ‘e Fontana 
Francesco; di are (5,6. 

‘Alla ila, vigna © prato, co 
Uazono Galimberti, Giovani Baci 

















Al Ronco da basso 0 Ronr delle 
Prezere, campo. vignato ‘coerenti 
Fontana Battista, Fontana 'Frnacesto 
©: la/strada, di aro 18,49. 

Al, Castagneto da ‘Monte, 
goorenti il cav. Buoncompagti, 
tono, Qitino Giovanni Vincenzo © la 
strada, di'aro 10,19. 

Alla: Malera:0 Aiondino, bosco cos- 
reati il darono. Gallmberti, Giovanni 
Rivalia ed il ritano, di are 12, SI. 

NI Cestito o Serett, ‘bosco ci 
renti Michelo Rivalta. ‘il barono ‘Ga- 
Hinberti ‘© Falico| Fota; di ro 

i termino utile per faro l'aumento 
il'acsto cado con tutto Ifgiorno 18 
prossimo venturo dicembre. 

Torino, 8. novembre 1808, 

C,. Payarino car 


Lip,;C. Favale: a. 




















Torina 
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